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I

n_un nostro precedente ar?c:oi_o (vedi n. 5 dci 5 gennaio) ab.
h1amo parlato della lotta mtztata dagli ebrei contro la Spa.
gna nel periodo medioe1·ale. Lotta che _termino con l'inr·.
sione araba preparata dagli israeliti d'Africa e di Spagna a.
con la riconqui sta cristiana la qual~ fece nuovamente cadn~ i .,.i·u~
dei dai posti di comando che sotto i musu_lmani erano riesciti ad
cttcncre. Nel Rinascimento l'attività dei giudei è rivolta ad osta.
cohtrc sensibilmente la fo rmazione dell'tmità nazionale. Essi
sanno .:hc sino a quando la Spagna sa rà divisa in tante pi;:colt
mona rchie. l'una in disaccordo con l'altra, rìescìr<'l più facile
a1·erc un po tere t un 'ingerenza in tutte quelle. Mentre sino a
tu tt o il secolo X i g iudei Si rivolge1·a no precipu_amentc al corn.
mcrci o, aJI' usura e al mercanteggia re, dal secolo Xl cercano di
infiltrat·si negli ambienti intellettuali per riescire a parla re ~a lle
catt ed r..: c giungere con le dottrine adulterate sino alla. cnrte det
son ani catt olici. ln breve, essi intendono di rival<:ggiarc fi n
tlun : p.)ssono con il benefico cd umanistico ris1·egFo operato dai
monaci duni acensi. benedettini c ci stercensi. nella Spagna.
)ieJ 3ccolo XIV, regn ando Pietro I di Castiglia, scop1/ò uno
<.:a ndalo passato alla storia , e che, sfrondato dai ricam i tki la
fa:Jtasia . potè ri1·clare come gli clementi giudaici a vesse ro inqni·
na to la corte. li popolo accusò la fa vorita del re. 1bria f'.t·
cl ilia . t!i tr ama re contro la salute del monarca con l'aiuto ti i'a\cunt neg-romanti giudei che prcparayan o misture c specifi ci da

A sinistro : b forre del~ Glralda l
Siviglla; 11 destro : Ecco alcuni Ira l
frutti che la cosiddetta arte ebraluala è
riuscita a produrre anche In Spagna,
sotto l'egida dell'internazionalismo antirazzista .

.·

\

· ,··r·· ~ 1 gio,·anissimo Pietro
I, (egli
aveva appena r8 ,anni);
prop!l ·' • '
·
.
eu tempo sposato con ·Btanca dt Borbone. La cosa e racda P"
. neUa sua " H.tstona
. H ispamca:.:
.
C(l
l '.''"' d;tl ,·escovo di Pal enc1a

ì.',rf,

1 d,· Padill<1, rcginae. ac11utia, calli~e, ope~altt est rtl z a.
· "11<~ '"' """ms mCJgici lt1daici ttliqua.mdr"' perven.irct. Qua m

, 1

;.:1i 111 , 1;,ji.-ia aff~cit: 111 d1~m qrwdam fesfnia die rc.x il/a prae·
à,qitur. ,, cunctrs mtucntrb~ts ~~ a ser~so non. zo11a aurea, scd
,;" " " 1 ,. ,,rribil; serpente praecmct!ts 71/derel1t·r ». Il popolo ebbe.
11
q ori c'lf•rll Ì per J'im·adcnza gtudatca nella corte dci •re, i quali
alli..
· l l
· ·
d c Il a
rim;ull
,· ;n t• > <•) n le lo ro spose e con
e oro amann· v1tttme

"'Un eb reo che rimane
ebrPO manda non grato
odore ; -ma un ebreo che
s, co n v erte pu-zza".
(proverbio spagnolo)

la

agna
n e g romanz\a e b r a i c a ;
poichè .dove gli ebrei non rtevano arrivare con i lacCio dell'usura o con le elucubrazioni dottrinarie, vi giungevano con quello della superstizione
e della mistificazione. l re che succedettero a Pietro I dovettero subire chi
sa quali c quanti malefici e malcfattc dei
giudei, se nel 1391, sotto Giovanni I, vi fu
per nttto il regno- una specie di vespro siciliano
contro gli ·e brei. GIJ ebrei s'erano spaventosamente
1 111
·· hca tì, organizzati e stabiliti n~lle principali città ma ven"
ll <·r .. ''' unq ue cacciati e massacrati con il consenso del .re che V<7
dt r;, lit;;dmc ute nella giustizia del popolo infero.c ito una liberaZ!.,n,· pn sè c per i suoi. E il motivo per arrivare a questo vespro
''""''' ·' tssn e serio, in quanto ben altre gravi contingenze politi:!1" ' ·hna stiche occupavano la Spagna in quel tornò di tempo.
l·.n:r::t, 'R. l!(lei nelle scienze fisiche e natitiali' che già -prendevano

sviluppo nel sec. XI c nel sec. XII, si vide il fcnomen? del sovvert' mento iiltellettuale. Toledo divenne il centro delle se1eoze occulte
e delle arti magiche, Yide le astruse ricerche degli alch~nii~t·i. ,isra~~
liti, degli astrologhi. di mille inutili .esperimenti e di ~rrtdi. ntl
superstiziosi. Jndeholita la conoscenza, la comunità ebralt:a tnonfava eddentemente, anche se per rinsanguare le finanze dello
Stat~ i monarchi dovessero a yolte imporre agli ebrei contribuzioni straordinarie. E oltr.e questi esborsi forzati v'erano diverse
ribellioni causate dal fatto che il popolo nella SJla schietta e
hrutale animosità voleva fare piazza ptilita degli ebrei protetti
dai re. Pietro I aveva troppo bevuto ai filtri giudaici. Du1:antc
il sno regno il gin'éfeo Sem Tob dc Carriòn si atteggià a piccolo
prof<:ta d'u na morale ad uso e vantaggio della comunità. Maria
dc MoEna, moglie di re Sancho IV li proteggeva anch'essa
(era ncll'a nìmo femmimle che il serpc d'Israele preferiva covare!) - ma Enrico l I, fratellastro di Pietro . I, non ebbe csitazion: ad abbandonare alla giustizia popolare bèn dodicimila ebrei.
Durante la minorità ·di Enrico III in Sivigha vi fu una violenta
càcciata degli ebrei . Nel 1391 vedemmo il vespro antiebraico; e
nel 1392 le comunità ebraiche di Cordova, Valenza, Toledo.
Burgos c Saragozza furono assaltate dalla plebe èhe potè 'incendiare le case, asportare dalte abitazioni tutte le suppellettili, e
cacciare l'odiata. razza che teneva nelle mani il commercio iberico. Il popolo, scrivono i cronisti, credette allora di es~ere uno
strumento dell'ira divina. Gli ebrei :i\•Cvano attanagliato i. gangli
y=tali d'ogni industria c d'ogni , mercato. I telai di Toledo c di
Siviglia, i mercati in ,cui si raccoglievano i prodotti' dell'Oriente
c dell'Occidente, le sete' persiane, i tessuti di Damasco, · Je peJii
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CIVellerl spegnoll e mussulmenl (dipihlo spagnolo .~el sec. ~V).

dc Il' \ irica · le u rcli ceric arabe, tutto <:ra finito nelle loro mani
.,,n il beneplacito regale. Rcalizza1·ano guadagni favolosi e illcc'ti, c si mettevano in concorrenza spietata quando un ariano
, .,·[c,·a Ja\'orarc ntllo stes so campo. Così, dopo la rÌ\·olta popotlt rc· g"li chrci fn~giruno portando 1·ia tesori incalcolahili accumula ti in tan ti anni di speculazione a danno degli spagnoli, ·: la~c iaudn uc' primi tem pi i paesi in miseria. l\'la nessuna iurza,
u~·~~ un odio, nessun disprezzo hasta\'a a cacc;arc del tutto l'clc'ucnt•J ·cnlÌtil dalla Spagna. l giudei cnn ut.l a pazienza di natura
millcn:lria c trad izionale ri custnti1·ano, non appcn ;t la hufer;t·
aa pa~sa t a. le case distrutte. le banche incendiate, le fortune
rcqu 'sitc. i\ poco a poco, come le male crhe non estirpate ~ alle
radi ci to rnano ad ahharhicarsi al tronco, gli chrei rialza1·ano la
testa. E il popolo chiede1·a ai suoi re altri decreti contro di 'oro.
l. · t:OHtdiz ioni dei gtuclei erano al principio del secolo XV ,·erantc· ntl! peg-gio rate·, come si desume dall'ordinanza sull'isolamento
luro ,. dci ~[ori , pubblicata nel 1..112 dalla reggente Cater;na a
\ 'alladolid dw-ance la minorità di Gi01·anni lf. Il primo capitolo
ddl'nrdinauza dispoue\'a che gli cb rer vil'<~ ssern isolati dai cristiaui ; l'undiccsi mo disponeva che una donna cristiana la (jUalc
•Jsa sse pcuctrare nd recinto degli chrci fosse punita con una
mu lta di du ecento mara'i'cdis se maritata, con la perdita 'lcllc
no~ t i st zitdla, con centu ceffoni <· con l'espul sione dal luogo di
,; ua n·siden za s · prostituta. Questi due capitoli hastcranno per
clare un 'idea dell'odin che i nu tri\'a dagli ariau j contro gli chrei.
<' da l pc• ril"'ln che i seco ndi do\'e,·ano costituire per la nazione
ih ·rica . .-\Itri provvedimenti comrn gli chrei furono decretati nel
conci lio di Zamora e in quello di Tortosa. i\!:t con il fia cco Gio,·anni 1I e cnn il ga udente E nrico IV tornarono ad avere lihcr tà
di a1ionc. c il popolo tornò a rèagire.
.
L' n', ltra p;aga 11011 meno g rav e era · costituit:l da quegli ebrei
,. te a1· ,·a n'l abbracciato per opportunismo la religione cattol ica
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e s'erano . vestiti da cris6am. Un proverbio spagnolo dtll'c
diceva : Un ebreo che rimane ebreo manda non grato odore:
un ebreo che si converte puzza. AlonSQ di Cartagena fu :nfat ·
un ebreo· convertito al cattolicestmo. Riescl a sedere a) concilio
di Basilea e fu chiamato .da Enea Silvio _Piccolomin ·, il fu tur
papa Pio I l, gioia della Spagna e o_norc dei prelati! Y ~saf :\too
rimase ebreo al mtlle per. mslle. Nel suo hhro H;llnrrn scr tto
verso il 1425 combattè ·ie più sacre manifestazioni del Cristia·
ncsimo come l' Eucaristia, la Trinità e _la :Messa. Durante :1 r
gJlO di Enrico l V l'Università -di S~amanca ebbe come rettore
un ebreo · fattosi frate, Alonso 'd'Espma che nel 1459 puhbkara
il libro Fortal-itiu.m Fìde.j. inteso . a ombattere il giudaismo e
mettendo in rilie,·o e in evidenza le astuzie dei suoi correli~io
nari contro ·i crist:ani. Ricordò in q:rto qual senso lo sto~ico
. Giuseppe Flavio che nel 65 d. Cr. pass~ ai sen-igi dci romani
dofJO essere stato un generale ebraico... Alonso d' Espina tentò
di instaurare I'Inquis!zione per combattere i giu<fei . che lo mi·
nacciavano ma non fu ascoltato. Riesci però ad introdurre nt!.
l'Università di Salamanca molti altri ebrei i quali con l'ett':isi
per l'occasione occuparono cattedre lettérarie c scientilì chc .
.. Dalle unjversità agli uffici pubblici il -passaggio iu hm-e.
Quando Isabella e Ferd·nando iniziarono 11 loro n ·gnn, molti
ehrci occupavano posti impOrtanti 1~e1,la pubblica amm in.>t ra·
zione ·c a corte. Ma nel 1476 i domenicani cominciarono in o,;mr
del ·popolo c di Cristo a ch;edere ai sovrani l'epurazione tidlo
Stato dagli clementi giudaici c l'istituzione ufficiale dell'l nqui,j.
zione. La plebe é.ra eccitatis,sima. In occasione del Gi01·cdì SantQ
a Cordo\'a s'erano scnperti sei ebrei ·in conciliabolo intcn:i a
bestemmiare la religione c~istiana. Questo fatto fu la sc·Jitilla
d'una sommossa popolare a cui i sovrani dovettero dare nna
specie di beneplacito concedendo l ' Jnqu~i zione. La persccuume
cclfltro gl! eh rei fu violenta e_· durò un biC'Imio (1481-82). 11u!·
mila furono abbandonati al braccio secolare per essere m;li;dati
al rogo o :\!l'infamia, altri ~l carcere perpetuo o a peggiori ca·
stighi . Cominciò nuova mente l'evasione di molf Yerso il ;-c~ u·J
di. Granata anco.ra in meno ai Mori, . in Italia, in Franci;1 ( in
. Germania. IJo 2. agosto 1483 veniva . ufficialmente stabilita in ~~pa·
gna I'Jnqnisizione con a capo il domenicano .Tomaso di Torquc·
mada. Il fenomeno deii'Inquisizi'one in ·Spagna è stato sna:urato
c svisato dagli scrittori filoehr.aici cd anticattolici. In qu dla terra
tloYc Mo r i. Visigoti, Cri~tiani, el;trei ed idol;:tri pulullal'ano, re·
sidtii di tante in vasioni c di tante dominazion•, soltanto l'lnqui·
sizione, al servizio- della fede· cattolica e dei re, pote,·a 11nificare
con le. fiamme e con le catene lo sp·.rito dei .sudditi. Le ucci;;oni
non sono che .l'attnazione del programma eli unifica zi.. nc l lo
sradicamento degli clementi impuri, discordi e stranieri . La ~ to
narchia spagnola deve la sua cmisistenza al tribunale spietatn Jrl
Torquemada e di' Piero d'Arbuès . . ..
Intanto Ferdinando ·cd Isabella continua\:ano la loro .,: ,cr.; di
lihcrazionc della penisola dall'ultimo propugnacolo · mu>'l llll;: no
ivi rimasto : il. regno 'di Gran :~ta . Il 27 aprile '1487, ' Fn d1 :nndo
si iJllpadroniva di Veléz-Malaga, la chiave di Granata. Fr:, 1 di·
fensori che anco'ra sostenevano l'elemento gitidaic.o erano 11"tu ral·
men te gli ebrei, che presi, furono mandati al rogo. Il .i' marzo
1492, dopo la presa di Granata, i Re Cattolici emanal'il ll•• 1! ia·
moso Editto contro- glì _ehrei che non avevano fatto tn. !l:c per
colmare l'a bisso che (j -separava dai -Cristiani. ma anz; ar•.";;cno
costantemente minato il prodominio degli ariani nella '·;·.1::na,
prima preparando l'invasione afr;cana poi ostacolan•.;.... la
riconquista: Con la caduta di 'Granata il l?roblcma d..!: untfi·
cazione nazionalè apparve essenzialmente sotto la yestc ,J: un
problema spiri.tuale. Nel .regno di Granata gli' ebrei a1·er il n•· ~o
tluto una libertà ed ese rcitato un potere tale da accunm la n I'IC:
chezze incalcolabili. Da Granata: avevano aiutato i. correi ' ~· :•a TI
sparsi per il resto della Spagna nell'opçra di sobiJlazioli,. ' dt
· SO\'\·ertimento. Correvano . poi v'oci nel Tolgo che gli eh;·c ra·
pissero fanciulletti cristiani per seviziarli c crocifiggerl i .mr
Gesù. che profanassero l'Ostia consacrata, propinassero ,·t ì•' 111 .'
diffondessero epidemie per mezzo dei loro medici e spcm.!L ~ 1
credeva anche che ili ebrei di Spag.na a1·cssero invocato ltnt•o
· degli ebrei d' Asia Minore. i quali cons;gliavano loro di hn~rrr
la conversione al cristianesimo per avere più agio ùi comlr·l •' re
; C:attoli~; : e pr~ fanare i misteri del culto'. I Re C(lttolici .,,.,, n;c·

rono con il loro Editto che .tutti gli ebrei non conveniti, nel term:nc di mesi quattro, abbandonassero la Spagna senza portare
ria uro, nè argento, nè moneta ma soltanto le merc:.mzie che potc\·ann bara ttare con i propri immobili_ Gli espulsi non p:ote•·ano
piÙ rientrare in s :pagna pe:r ~essuna ;rag_10ne. Sili ebrei offer~~ro
all"e r~: r'o crentamiia ducati d oro perche vemsse evocato 1 Editto. Si racconta che mentre la deputazione giuda·ca davanti at
Re (a :tolici mostrava i ·sacchi della ·pecunia, Tomas(J di Torqùcm::ch, temendo che lo sfavillìo dell'oro convincesse i monarchi,
!l'vando ;n alto il crocefisso esclamò: «Giuda Iscariota "vendette il
sno \ [aestro per trenta danari d'argento_ e le Vostre Maestà lo
ren ckrcbhero per trent·a mila d'oro! ? ».
L' Editto non venne revocato. Trascorso il termine prescritto
di qua: cro mesi, gli ebrei vendettero i loro beni e partirono dalla
Spag·na vaso il Portogallo, l' Afr!ca, l'Italia. la Grecia, ·l a Turchia
e J' 1nghi itcrra. Negli Stati predetti vj furono delk reazioni per
r :m·a,;ione di questi pericolosi elementi che arr:vavano eccitati
e an·d enati da odio contro la razza ariana, con il proposito di
\Cndica rsi c di ricostituire · l~ propria forruna a danno degli
11spiti . So ltanto in Inghilterra vi fu buona accoglienza ... In qualche ,;i nagoga di Londra, .sino al 1850,· si recitavano preghiere in
J"ngua spa gnola, e si ringraziavano g-li amici ·inglesi che erano
stati de menti con i poveri ebrei cacciati dalla Sp~gna, terra dei
padr:

1
-

•

l •.:· ticol i fa tti da alcuni storici per stabil're .il numero degli
chr c·~ es pu lsi \·anno da 240 mila a 8oo mila. Ma si calcoli anche
con !:: cifra minore quale percentualc,potesse essere su di un poP'''" d, appena sette milioni l Espulsi gli ebrei puri rimasero quei
pocll ! com·c:rtiti al cristianesimo e che gli spagnoli .c hiama·;ano
i nn•, :t ni. las 111arra-nos, _alcuni dei quali come Pablo de Santa
:v~; ,:,, ed 1-lernanclo de Talave-ra furono capaci di diven :.are
Du:··) l' cspuls:one . degli ebrei dalla Spagna la storia non 1 egi,;tr;, ·,_l iri fat~i degni di nota, trimne qualche auto da.· fé, cioè i
ro~,; b; di eretici in cui ve-nivano el-i minati per la maggior parte
~; udr-: cristianizzatì ma scoperti di professare ancora "la religione
mu;;· .·::t. Nel r66o furono bruciati alcuni '· giudei in effigie ed
al tr i . :l· i, in tutto sr persone. Questa esecuzione fece parte delle
iest , ·1cr il matrimonio di Don Giovanni 'd'Austria con Maria
Lu 1• ·. :!'O rlcans.
·
L.: ::tzza ehraic.a . così allontanata dalla Spagna non ostacolò
più •,, iiJ rmaz ionc dell'unità nazionale. _
E . la Spagna, dopo Ferd"naJ,,,, , ed Isabella salì, ai tempi eli Carlo . V e d ! Filippo II, dom'n :t.:<iq il mondo. Cristoforo Colombo con le caravelle della reg-Jna cu pc:rse un continen te nupvo -all'umanità. SuDito vi furono
coJ q, che accusarono il na~' igatoFe ligure d i essere nien '.; di
mcn · ·. li e un_ ebreo portoghese, e ciò per discreditarlo agli <:::chi
1
Ìt:J "'" 1\archJ. Ma Colombo, con le famose lettere autografe che
" c• ·· ·..: n ·ano negli at·chivi di S•viglia e eli Granata. rispo,se din·n<e' : he non era ebreo, ma soltanto italiano e nato a · Gennva.
E l ,in>irantc sfuggì all'odiosa manovra di sobillatori cbr:iici
c.nJ,, · J:tt i da cr.stiani
·
1·. · :• m i s-ecoli delia' de-c adenza, cioè con i r e borhorti ch e- i
1-!" 'llt>. 11l rnano nuovamente ad infierire contro la Spagna. Vi è
la t" :n de 1·endetta da compiere. La cospirazio~c g 'udea contro
il i'' T' do ihcrico sventata con l'Editto del 1492 riprendec animo
c 1 '' ··· •c specialmente nel ·s ecolo XIX e nei primi del XX. Gli
l'i> re . 'i all eano con gli elementi più pericolosi della demagogia
11
1
'_ d·
"\ democrazia · per rovinare la .compagine spirituale e polit~ c:t •: ·Ila nazione iberica. Essi hanno al ·l oro servizio i mas,oni.
:-: p;,,: in lutto il mondo continuarono la toro opera di diffamaz'""' L" eli oscurantismo. e riescirono ad . ·i solare dalia vita intelnazin,n le la Spagna. Ebrei furono queJ.li che sostenne~o Na.polc"11 c' contro la Spagna. Ebrei e massoni i perturbatori della v 'ta
':"l~hi,Jca d~trante le lotte din~sti~he e le succes~Ìoni. Ma5_ljoni pag.tt -'~ ' gJUdct coloro che nesc•rono a detronizzare Isabella II
eh<' proclamarono la. prima repubblica e la rovesciarono quand~
11 1
'" f;tc c\·a più loro comodo. lVlassoni ed ebrei quelli che aiula~~r' ' le potcn_ze a~cricane a far perdere alla Spagna, Cuba e le
"'~ 'f!J'll~c, t~lttmc gemme _)]ella ~rande corona coloni31Ie conqui7
.
-·l rh C.. rlo \. DerriGo ebra1co fu dato a Francisco Ferrer
ner l~ ~cuo la laica, e quando l'anarchico sognatore venne t•.tcihtr, nelle fo sse· di Montjiuch . la ·propaganda ebraica e masso~
Donne' .di Castiglia (autore del sec. XV).

nica- dilagò in tutto ii mondo per continuare la diffamaz:one·
della nazione. L'oFo ebraico si ritrova nelle tasche dej pro~ C'Ca_
t~ ri della . settimana tragica di Barc~Jlona, nell'ai~to prestato al
ribelle Abd El Krim, nelle sommosse dell'agosto i917, nelle redazioni dei principali ~ioinali e uffici i cornspondenza diretti e
·manipolati da ebre~ La Spagna del 1931, ·quando congeda· la ·
monarchia ed instaura la seconda repubblica è una colonia· ebraica. Tutta la scuola in ogni ordine -e grado è soggiogata c ;spirata dall'ebraismo e dalla ·massoneria. E così nelle . file dell'esercito· inquinato c disòrganizzato. Il giudaismo ha figliato la Lega
1\-Iassonica Spagnola, j.J Separatismo catalano e basco, il Sindacato Unico, la Casa del Popolo, I'Istituciòn ·l ibre de csei'ianza,
il comunismo c l'anarchia. Leone Trotzki , ebreo, viene in Spagna c dichiara, dopo un giro d'ispezione, che essa è la terra più
adatta e· più pronta per l'instaurazìone del. bolscev:smo dop<) la
Russia. · Qua-n do l'opera di infiltrazione è compiuta, gli ebr,ei scatenano la gJ._terra civile vinta dai legionari di Emnco e di Mussolini. Ma .nei tre anni di chira guerra civile, negli orrori Jclle
devastazion;, delle carneficine, dei massacri, degli incendi e t.:cgli
annichilimenti, dietro le schiere dei miliziani e delle brigate rac·cogliticce :nternazionali, all'ombra dei ministeri tragici Jella
Spagna rossa, il giudeo sorride- e alimenta la campagna contro ·
le forze nazionali e fasciste. Tutti gli ebrei del mondo aiutano i
rossi di Madrid e · di Barcellona nella lotta contro gli invincibili
lcg:onari della Spagna · risorta. Dal traballante seggio presidcn- .
zia-h• il massone Azafia e·s clama: « Jo non perdono, non iaccio
grazia a nessuno. Non ammetto la compassiolte! ».
. In queste parole dell'ultimo spettro del bolscevismo spagnolo
c'è tutta la rabbia, tutta la vendetta, httto l'oro dell'ebraismo che
stava per toccare una sconfitta più forte di quella datagli dai Re
Cattolici.

OTTORINO GURRIERI

POPOLO· STATO· RAZZA
nel pensiero di -

l mondo del l'Ottocento, che ha vis•o
LO ncretizzarsi nella realtà effetti va il
princi pio Ji nazio nali tà, ha assisti to
all' aff ermazione Jclla eotenza Jci le
foll e:, essendo CJUCst'ulti ma la prtmessa ind i spc n .~.tbilc per il reali zza rsi J e:l primo
tonL tlt o. Non g i;ì che le: masse . acefale e
l i,·ellate, numer ica mente fort i, abbiano ge rmin ato per forza naturale d'inerzia i li m•ti
ter rito riali cd <:tn'tci degli organismi nniu_
nal i. Le: Nazi oni invc: n> sono state, sono e
semp re sHann o l' impo rsi energ ico non d i
ll ll.l pluralit ;Ì guanti tat iva di indi vidui ma
di una plu ralità Llualitativa di cosc ienze,
non di un popol o-numero ma di un popoh idc:.t. Ecco perch(: l' epoca moderna nel moml·nw stesso che ha salu tato il divenite
o~ n ora p iù im po rtante delle masse ha sentit o l'im presc ind ibile esigenza di iniettare
vigore. pot enza e solidità allo Stato ; tar!·
10 che è orma i stari m mcnte prova to che
non (· la Nazione: una rea ltà natu rale, an te ri ore all o St.ll O L' ~;cner a tri ce: dello Stato,
sibl->cnc i: c1ucsw che crea la prima, dando .d popòlo unit ;'t di vok ri , consa pevolu z.t d i un fine comune c c1u indi effetri,. , esistenza.
Chi per primo nel mondo si soll evò a
rod est.1 intu iz ione della di :dettica dell a
Stc1ri .t. ros l fc.:cond .1 di espcrienza c cl 'ide:tli nc.:i l(io rni che ,·ivi ,tmo , fu Vincenzo
Cuuto. ~l( r.l n < k cu ••rc: c grail<k meme n;.:triw .t l lt: fonti d i M.tchiavclli e di Vico .

I

l.l' " irc: nd c: po litiche nazionali cd intcr11.17.io nali che si susseguirono alb finC' del
Sc:ucn:nto c:d ai primi albo ri del sec. XIX,
fur no 1111.1 s~ lut ar l' ~c u o ia di re,d ismo per
Vincenzo Cuoco, che raggiunse piena consaprvo lczz.l del nuovo problema che s'imP ncv.t .dl.t su,t P.Hria . Due ver it ~ inoppuf! n.tbili si pn r.t\'ano di fronte al Grmde Molisano: t) l.t salvezza può derivare
so lt anto dall e forze .tmoctone: è va no at·
ten clerl :t da alt ri perchè le fort i posizio•1i
dei popoli. i loro irremovibili privilegi, i
loro so lidi \'antaggi non sono mai stJti una

IO

spontanea elargizione: de l cielo, come !.1
mitica manna dcll'ebreo Mosè. La stori a
si fa rol sacrificio e col valore, con la costanza e con la disc iplina, non dimentican- do il monito di Machiavelli che « le r()n<] uiste fatte per rirttì son più durature di
quelle fat te per fortuna ». 2) _« Il :..>rande,
il solo agente delle rivoluzioni e delle controrivoluzioni è il pupolo »; bisogna conqu istarlo con le nuove idee <? per le nuove
idee, se lo vogliamo alleato.
L'istruzione. o meg lio, l'educazione (chè
il Cuoco adopera più frequentemente quest' ultima parol a) (: la navata centrale di
ogni costruzione politica. " La sola istmzione f!H Ò far dire/Ilare l'olrmtcì ciò che è
dol'ere. La so!tt i.rlmzione p11ò renderci 1'-alllira gr.1ndezza e l'a11ti.ca glo ria ".
(«Scritti va ri », Laterza, II, p. .'> )- La ri voluzione fran cese aveva avuto senza club- ·
bio il mt:rito ai far intendere che cointeressare le masse popolaresche alla cosa
pubb lica equival eva ad eternare lo Stato
sresso ; ma, data la sua nebulosità -teoretica ed il suo indirizzo razionalista, non
era ri uscita a far abbracciare con simpatia le necessità c g li interessi dell e classi basse. Basti pensa re quale fosse in gene: re la scuola in Itali a nel periodo di
transizione rivo luz ionari a: il ciarlatanismo più vacuo s' intramezzava con le asp irazioni sane ma eteree ; la decrepita retori ca aduggi ava g li sp iriti de lla nobiltù,
della borghesia, de l popolo ; dappertuttO
si considerava un segno eli distinzione il
parl are fr ancese e il bandire la lingua itali:l na ; l' individl!;\l ismo pedagog ico imperava . impedendo il cement:rrsi -· di un a coscienza ~ azionale.
Il Cuoco acecrra il postul aro ri voluzionari o per cui non si può prescindere d:~ l
popolo, ma codesto postulato lo impasta,
lo rinnova, lo el eva col suo effetrualt ·
senso storico del reale:· bisogna, Egli dice. non sospingere a viva fo rza il popolo verso le nostre supreme idee di li:
berrà, di virtù, d i moralità, che, in guanto modelli di assolutezza, esso non comprenderà, ma noi abbassarci fino .a lui ,
vivere il suo mondo spirituale e, a poco
a poco, fargli sentire le nobili esigerm
della libertà, della virtù, della mora!it.ì .
La scuola da un lato, il giornale daiL1L
tro avranno l'onerosa missione di ali-

ment;ue codeste idealità pubbliche c c: 1 , li. Ma tanto la prima quanto il scconJo
non potranno essere lasc(ati, come bJn.
deruo!e aJ· ,·enro, agJ; impulsi d'in iziatil't
private ed egoistiche ma è necessar io siJ.
no continuamente controllati dallo St:ii ·'.
Se è vero che la Nazione dovrà o r~.: n i 1
zarsi nello Stato, non è possibile csi;1 1
da un'impronta di uniformità morait. che
abbracci tutti i cittadini. ,. L'!IOJ/Io - esci.:.
ma - prima di esercitare 1111 mes!ÌcJe. ;
nalo ci/l adino; prima dei d01 ·eri d.' .il·.;
propria elezione ne ha degli allri ,;,, ;uJCO I/ 0 da 1111 paito pùì antico e pi;ì .r.i 'lto ". («Rapporto a G. Mur4t»). [ ' (Jlli ri.
go rusa mente espresso il p rinci pio etiw-p•'litico che deve imperare in ogni fonm di
organismo educativo. Naturalmen te p tvidi di responsabilità sono i compi ti che
si attendono dallo Stato, che ogni t'eli.\
dovrà inalveare verso mète coll ettin c <olidali . «Una buona organizzazione pe·r b
pubblica istruzione nç>n può essere ,\ctc:rminata se non da un medesimo pc·n ;Jo:·ro.
in un medesi mo tempo. Essa deve in 'JiLil ·
che modo venir fuori di getto cb ll.• !ond,eria . Non potrà mai esse~e il ri,!:i u•cl
di una quantità di nkzze misu re, eh, 'IC•!l
possono ave re uno stesso çentro .1e: . ,ne•
stesso punto di riun ione». (<<Serin i '. .!:-P> .
\l, 1 ~6) . Perramo, ecco pe: rch c~ i! ' ,. '•'
propugna un'educazione un ivers:tlt:. ,:,_
bli ca, unifo rn,lc, dove . il libro di tC.>I
~o tto posto al controllo statale, dore ; -·: ·, ·
r<l gio rnalistica costituisca un ,1<_ ! - .: •.
stru mcnto di un ità ·morale e poli ~i"• -'• ·'gl' in segnamenti siano rivestiti eli << t:' :
rattere che pel popolo è il più sac w ·.,,
del carat tere religi oso »,
E' la fede, dunqu e, che è destii L' '
muovere cd a governare la vita de! l' '''
stra Patria. Ogni g·randezza per ( uv .·
ridu ce ad un problema di volontà col '··~; 
''•l. «Tutti qu'ei popoli, i guaii oggi ·1•' '
grandi, furono una volta piccioli, pi i: ,,__
cioli di noi . Come son divenut i gr ;~::
V ole11do . t•olendo sempre, t•olendo ef / 1· ·
men/e ». (<<Scritti Vari », I, 123). l R0
ni furo no g<andi perchè « poietJallo <
chè credn·ano di potere ... Un romano •' '
bei tempi aveva
più grande idea ,ì ·
e della patria sua; ma l'idea che 1111i
di sè era inseparabile da q11ella del/,:
tria ; ed egli non si crede t'a gra11de _re '

:r:

la

è ins·eparabile 'dalle medesime, ed11c'azione
più JÙa5chia, ambizione pitì nobile, faelitit onesta di siiJsistere, la qt~ale, -accr•!cr.; ,.l :'.ICt di soffrirne delle altre ugualscendo nel1'11omo l'em11lazione. JimùltliD:... :·::é· ·.~r .mdi . Turri erano eminentemente
sce L'im•idia, t11tle l~ altre vù·ttì. cbe da
;oi.:.I: . nt senza ques-to vi 'è .mai fiduci.1
tj!Jesia dipendono e che l'ttcrompagnm:o ...
.:. '" .tesso. Qu:tl fiducia può avere nelie
se la virrù e ht fe-licirà non sono un no~r.'~-' cose colui il' quale nella principale
;.l ,: r'< .n averne alcuna? Un Romano non me vano; che altro ci rimarrebbe allòra da
desiderare? ». (Lettera a V. Russo, . fra mr:,·u , .I ·' \'C: ru n pericolo per la Parria ... Per
.
mento
VI).
un r.. :J: .uiO il .soccombère per le grandi
Mai pensatore no~tro , io credo, è riu!ln:·rc .•c non era sciagura. !-.1a per elevarsi
.: ;_,n~: nob.ltà di pensieri, er:\ necessario scito ad . inquadrare in · così tacwana cor·nice canto perspicace realismo . politico;
,·hc 1::1 roma no credesse, e fermameli/e
destinato a rimanere imperituro in rutti i
, '"; , ., . che egli non poteva soffrire al.rempi
; in rurci i luoghi, presso tutti i po,·w; :~' .dc . rimanendo salva Roma. E lo
poli . L'esaltazione della terra che . deve es,-.-, .·, : fer mamente, ·vedendo · che egli
sere colrivara non da mano servile o mernon . -~· : é· \·a :were alcuna felicità, veruna
cenari'a, gli agricoltori giudicati « i più
P"""i, · ,;,1 sto non accrescendo Ia grandezridi c: più tenaci cuscodì delle leggi della
7.: , ,
felicirà della patria· comune>>.
patria », il lavoro rurale fondamento del(' -'•· .:tr Va ri », L 115 e seg.).
la famiglia e padre di uomini sani e nù.".: " ,. così chiaro che «la virttì .!.el
merosi non son forse principii che tro<:i:.:.. • . .dlro 11011 è che la conformità
vano oggi presso ogni Stato, che è degno
L
<'v.rt!llne wl costume del/d ·1zazn-.
di vivere · perchè vuoi ' vivere, ampia ap•;. .. · i.w . ,ì V. Russo, framm. , VI) . .Ma
p-licazione ·pratica ed appassionata comqu.d! .. :Jno più dertagliacanìente J_ fond~l
prension.e morale? Quando il . Duce ha
Jn( !l'' .U ia vinù del popolo, o, 'come il
derto che « la terra e la razza sono inscin(un,·· J !ceva, dello «spirito pubblico»?
dibili e artraverso l ~ rerra si fa la scoria
In ;·:·: 'J luogo, è il lavoro, la base di gradella razza e la _razza domina . e .sviluppa
ni:o ., cui pòggia l'edificio nazionale.
e feconda la terra » non si è forse coileStn ilic ·.,uanto ardore di patria, quanca agato idealmente a ViQcenzo ·cuoco ed atrut(·.::• .• ,!' indagi ne, quanta attualità traspitraverso lui alla pèrenne nostra tradizione
rino ,:.di e seguenti precisazioni! «L'amore
.
rurale ? Ed ancora : chi non vede nel mo,f../ .' :: ; " mi pare che debba essere L' 1111i~
nitO _del Grande Molisano di . essere milit''• i, ,,,'_;1/Jel/to di' quella t'Ì1'Itì, _che .rola
.
tarmente
f(mi, disciplinati, orgogliosi Ji
par~ . , . (." il seco/ nostro. La cura : del gosè e delle proprie .cose i muri maestri delITrn <. !.:ve essere quella di distrugger(! le
profco·,.l ni che nulla producòno, e quelle
.HKù ; .• !c quali consumano più di cio che
rrocl::· ·.•:10; e ne· verrà a capo, se stabilir.\
uk ":·.i1 ne, che per mezzo di esse non ,i
l'o<;.: :·.;.i i sperare tanto di ricchezza quant')
colle .. rri mili se ne ottiene.
(< C,•·r.:n do un cittadino non cercherà r: ct:li i11::·•eghi la sua sussistenza, .q uando J
'w .: '·' rarria non sia lo stesso che far
fw;,,
co:11e oggi si crede, voi ·aver~ di- .
s;r,:•,; trd quarti della pericolosa ambi~ ' .-. . ; ,_.·,~

cilf,tdino di Roma. Si sentiva -

~-.,.-.,~c Ji operare grandi cose sol perd1è

lo Srato totalitario fascista.?. Me4itino i
governanti, med:tino i popoli Ja tremenda
verità che iàcchiudono queste parole· :
«QNalrmqHe sim1e le idee cbe due popoli
seguono, t'Ì17cerà 'quello che saprà meglif!
far la g11erra ; e q11ello la farà meglio che
a't'l'à migliori ordini, p7rì-- amor di patria,
pitì t•alore, pitì disciplina» . (<(Platone in ·
Italia>), Laterza, II , pag. 69). · «T fitto ciò
che gli uomini arano navigano, edificano,
ttJtti i beni di questa terra, sono degli fiOmini forO: gli ignavi e gli imbelli IO/l
semp1·e il trast11lio di 1111/i gli accidenti».
(«Scritti Vari», I. pag. 87). «l popoli cbe
aborrono la milizia non pos.rono ma} ailn
orgoglio. lgnat'Ìs el imbellib11s manet
squallor. f7i f!ra una canzO/le. greca la quale dicer:a presso a poco: " Io 1101i ho .·he
tma lància, 1111a spada, 11110 scudo; ma
collo sCI/do, colla La11cia, colLa spada io ho
tutto .. Un· 11011101 if quale 11011 ha lancia, nè
spada. n è sCIIdo 11011 ha tifi Ila» («Scritti
Vari», I, 122). «Il pùì. ftmeslo degli a·t'l'<'·
ì1imenti che possa capitare a 1111a nazione è
quello di e~sere · t•inta,. e La piiì pericolo r.:t
delle malattie politiche è q11ella di e.rsere
deqole». («Scritti Vari», 1; 112).
.
·n popolo dell 'Italia fascista, che concep=sce la· vira «seria, austera, religiosa »
(Mussolini, «Domina· del Fascismo», 1, 4),'
che e esso .stesso forza viva, capace d'ine. sauribili ed infinite possibilità di miglior:lmenco, ha ferm!lmente scolpito !1ei petti,
negli aratri, nelle baionette questo ammo:timento.

NEVIO MATTEINI

del lavoro ci · coglierà mille
mille debolezze che~ oggi ci -di-_
.•r·!J•·' ·''''· perchè cangerà la nostra ·femm·:: · ·:·duc.lzione. L' amor della c,zmpa~:;.:
!.c ~. uccederà al furore che oggi abbi."'", pu la capitale, ci 'libererà da quella
'm. :... per le bagatelle della 'moda, per
c1::d .. '''o ranto più dispendioso quanto
l''! •,;,·ol i ne sono gli oggetti; e l'uomo
11<'.; ,c·hl'f:'t il suo superfluo in un lusso
"' .:rr '· pi ù durevole, più glorioso all'inJ11·,: t·,, più utile alla nazione ... IL Lm•oro
.-i J ,,,; le arti che ci mancano, ci renderà
1
'1.11,0W•Imti da q11elle nazioni dalle q11.:tli
''l'('; ./;pendiamo: e così, accrescendo l'u,,, ..', Ile rose nostre, ·ne accrescerà anche
/.; •! ::•1.<. e colla stima delle cose nost1·e si
ri r1 ',(il m ) l'amor della ~o;tra patria. ··
'' .1 'IIIJ r d i patria, stima di 11oi sless•,
.l' 11 /r. ;~e r le belle arti e per la gloria che
é,

i. ·: .• or

c.; '' ...

t·

/

Facsimile di un fregio d'intesiuione della carta per la corrispondenn degli uffici della
Repubblica Cisalpina. Si noti l'emblema del Fascio Liltorio.

EBill
verità fu proprio il moYentc princi pale
doveva mettere nelle loro mani il piccolo commercio frutti i ero usuraio.
Anche la loro att itudine tecnica sptn·
le, spinge gli chrcj a:.quella forma di commerci o. P roveni,·ano sì da un popolo di
agricoltori c pastori, c tal; re sta rotHl fin
(juando furono riuniti in Stato, ma dal
g iorno in cui cominciarò no a Ya gare. dispersi per le \'arie regioni del- mondo. diedero inizio all e più varie professioni ;,·.
condo la largh ezza dei Go,·erni ch" dal'ano loro rifugi o, ed anche dO\·e a nl'J.h,·ro potuto ritornare agricol tori prder irono
il commercio, la piccola industria. E di·
Yidcndosi a gruppi iniziarono con le loro
male a rmi, il mesti ere dello strozzinagg' n
eh~

Talmudisli con i paramenli di rito.

N

<: l :\ l ·dio l·: 1·o, Cltl> c;t di t· ·on>Jntia
naturak . in cui la produ ziouc si
lintita l'a ai l>i sog- ni di tnta cerch ia
ri srrc tti s, inta di C>JttStllnatori ~ la futt zion c
della tn >J n ·ta cn ridotta qua si a l nulb,
cra intpo,; sil,il L· il :; uss isterc di a lcuna forttt :t organ izzat ;t di com mercio del denaro.
l l:t dopo dw 1<: Crociat e. l'aumc n ta ll
l"'i"'la ziP nC ,. il ris.. rgcrc •!<: Il e cittit, ebben ' al •ha tl ttl o la forte ba rr iera dcll'eco nornia
llt l'di llc l·:dc c dopo :11T r dato il primo imJ n d ~ u ai co rn rnerci fra reg- ioni c r eg- ioni ,
~, . nott ira <.; tai>J c Sta to, il danaro ripr ese
l in: d t u t· t tl ~ la sua auli ca fun zione c nel
tucd c:<i ttl>l tctll l"' sorse il bi sog-no soc iale
<i l' l crL·d ito.

tnl'nt c. c ttk, , ,. in >na no di quei poc hi mercanti eh~ non iacc1·ano pane ck lla cnrpur az ion ~: tal e a ppunt o iu la condizione dei
nt crcami lom hardi , H·nc zian i e toscani:
tali in mod'l caratteri stico le condi zioni
degli ebrei per tutto il medio c1·n. fi no
a ll a R i1· o l uz i n n ~: ira ncc,;e.
l ' n'intn,·,;o::t •t t< l•>tlololi ct l. i"tt t· ' n l _. , ,, _
me rcio ~ ~~~ :-t i ·~o dt:l medio e1·o, tLtlh ,! ctak
ahhiamo preso spunti per qu este n11te, n~
g; ~ a ssolutamente che gli chn.: i f url> no i ;\,·oriti nell'ese rcizio de lia loro a rt e. c più
che iav orit i spinti qu asi ad essa dali~ legg-i ca noni che che proibi ro no ai i,·dl'l i a l
commerc1o fruttif ero del denaro. ~ra in

LA BARRIERA ARTIGI A N A
Contro questa in vas ione ebraica. t c•Htrrn il loro pcn-crso mestiere, an da rono
so rg-e ndo a poco a poco da ogni pa rti' le
cur pnrazioni di a rti e mestieri , in iorm.llc
tutte a regole religiose ed escludenti qualunque persona di fede diYl:rsa. Gli t:hrl' i,
con ciò, si Yidcro tagliati fuori da lle i" rm ~ più elevate del commercio e dt ll' •;;dustria e doYettero for zatamente li m:;,,,-,i
all" più umili e sprez zatc: quali il c:o>nmerc: o di ogg-etti usati con peg-no ' ··usura.

FORZATA CONSEGUENZA
l'ur tutt a l'i:t k- condi z ioni eco nomiche
dc ii ,· ci tl :'t mcd ion·;tl i non na nn a ncora
t.tli da rl' nd nc: fac ile un ta le g-enere di
t'llllt nt n ci" : da una parte le cla ssi dn mit>: tnti si c•m tpont·l·ano pn lo più d i proprict.tri di gra ndi t'stcns;o ni di terre no. di
l'l lt il ht· ncssne ,. la J>Oit' nza non si fo nol. tl·ano a ffa tto nell'a hhond a n za del ca pit.dl' tuohik : da ll'altra parte i comm erci c
l" ' '"Jt, , tric 11 11n nau" in mano a pri1·at i
d t,· p11kssc:ro libnam cntc aumcntarc la
;•r., du r i"nc l'li attmcn tarc i loro profitt i,
·n a na no d i1 isi ira i membr i ck llc co q m. .11 io 1ni c 1·inc" la ti da ta nl 1• l q~g- i rcstririll t', eh,· nt· l'l'a intpcdito in modo asso;,,, ., il f"nnar si di tanti capita li . E di qui
L1 \.' 111l"C;.!'l1 Cil 7 a ll l'C c s~; tria che il c..:nnlmc r,. ,, • del dt·n. trn, spcc ialm cnll' n t· Ile tit t:ì
,·h, t r,,,, , .t nrotra ind il'!ro commer ciai-
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A.ICIE
riti in ciò dai rappo rti stretti ssimi
seniprc tra loro attrare : ., a tutti i r eg ni cristiani o m aomett:n !. '!·li eb rei si diede ro presto un enor111 ,.
, li uppo in questa forma di commcrc:• . ; assieme ai Senesi e ai Fiorentini
iu: ·, gli iniziatori di un Ycro c .. diffu'' '· ... , :;istema bancario. ·
. ' g-{)dettero a llora .- ossen·a acutail J{oscher - di quel Yantagg;o che
' ' egnare a nche presso a ltre mino;-, r
r ~ ligios e c in cui. ad esempio, ripo,; ucccss i mercan tili degli Ugo notti
,nc ia c dei Quaccheri in Ing hiiterIO
q u c ~ ta lo ro condi zione spcciali ssir:l.
d L' I"<.: rico noscere la causa pri nc ipale
per ·i . come ai giorni nostri gli enti polit· ~, m cnrro n o con tutt e le lor o fo r ze
., ,tJ uzin ne di Tst ituti Pubblici di cre:d!
di < .ndi;;pe nsabili per lo S\'i lu ppo r ~ go1:. · ·· ogni inrma d' indus t ria c di comIli·.
'· così le repubbliche c i principi
I l'•
.·,·ali , in un 'epoca in cui ncm era entJ
,, ncora l'abi tudine di considerare il
et . ".' come una fu n zio ne puhblica, si ri' in massima parte ai banchieri
cl
furono loro larghi di privilegi e
di
" ].
> stesso
fenomeno gcnet·ak, in Hafuo ri, dopo il rzoo, clcJl o strin ge rsi
·porti sempre più in timi tra i go yer.. di e gli ebrei prcstatori, ass istia:

ci h

, n

··1a nteneva no

~l

l

Talmudisti con i paramenti di rito.

'!10 pur n elle Marche, nl'gli ul C: mi anni
de ll a età Com unale c per tut to il pc t iCJclo
delle Signori-C. :-.i eJle g randi città, (ome
nei più pi ccol i centri tr oviamo nei secoli
x rv c XV, dO\"C un o, dove due, clO\·e più
. ha n chi di pn·stito te nu ti da ei5rci, che Yi
c·l':lll<l Stati itn·itati, Sl'COndo Ì l ÌI JC IIIIl l" l l l"l
per lo più dalle stcs;;e autorità poli tic h ~
e ,.i godevano grandi priv ilegi c dell a jliù
g-rande ~i bcrtà, ass;cu t·ata lo ro da jllth·
hlici istromenti .
Fu affermato dal Pc rtile, c ripetuto poi
da a ltri , che la grande freque n za degl i
ebrei in tutto lo Stato pontificio si dO\·ette a lb protezione concessa loro per tutt o

il medio evn dai papi . che li difesero·
apcrtam entl' comro le aitg-herie dci l 'rin-·
cipi c cont ro le ,·'ol l' nZt' popolari ch e non
poteva no più so pporta re tak strozzi na gg-iu. Ed è 1·c ri ssim o, in fatl" i, ch e fino a!ì'a vven to a l papato d<.:! Cardin ale Ca ra fa, il
Governo papa le. in spicg-ahi lmente fu per
g li eb r ei un o dei meno oppressivi . Ma da
ciò non possiamo a rrivare a lla conclusion e c h~ csso ahhia fan>rito la loro immi g razione c i loro commerci, poich è trov iamo
nei documenti una smenti ta categorica.
Tn fatt i ved ia mo ch e il Con siglio ·Jcl la
città di Fa no, nel corso di so lo 40 anni,
incor se tre n>ltc nella scom uni ca papa le
per avere concesso troppo larghi pri vil egi ag li eb.rei p re~ta to ri . n è potè ave r e
l'assoluzione, se prima non ehbc a nnullato
tntti i capitoli g-ià firmati .

FAVORI Al GIUDEI

Giudei dell' U.R.S.S. dinanzi ad una sinagoga.

V cdi arn o inoltre che, mentre la Ca mera
.'\ postoli ca i'm poneva forti tagli e a tutti
g li ebrei de lla Ma r ca , alcuni fra i P rincipi dell o S tat o Ecclesiastico, come · i Ma latesta, ass icurarono agli eb r ei dim ora nti.
n elle loro terr e, l'esen zion e da ogni tassa
special e e li di f.csc ro contro le pretese fiscali di qua lunque autorità anche supe-·
ri o re alla lo ro.
Difatti il 30 ago so '44? M~sscr ugo lino da Ber tinoro, commtssano eli Fano
per Pand a! fo Malatesta, n el dar ric e1·u ta
al Giudice de ll e Cause Civili e C rimin ali
de ll a Marca anconeta n a di una lettera con
cui s'in vitava no g li ebrei di Crh in u, FJno,
Pesa:o, Fossombrone e Ca steldnran te
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vano tracce di ebrei in Recanati dove fiorì, nel secolo XII I, il Rabbino Menachem
morto nel 1290.'
A Fano si trovano già nel 1332 cd arè·
,·ano in mano tutto il piccolo. e grande
commercio della città, ed erano di,·entati
tanto ricchi da poter prestare mil!c ducati
a Galeazzo ?11alatesta per l'acquisto di
S. Sepolcro ; seppe ro anzi cattivarsi con
questo ed altri prestiti, la simpatia del si·
gnore <.l ei luogo, tanto che ·nel 136i ~!es-"'
ser Cortesia de Lambertazzi eli Bologna.
vicar.io eli Fano per Galeazzo .Malatc ota
ordinando lo sfratto di tutti gli eretici. ia:
ceva eccezione per gli ebrei. La loro in.
flucnza crebbe tanto che sul princip:o
elci '400 non si era comune delle ll1a rche,
per quanto piccolo, che non ospita ss~ almeno un paio di ebrei prestatori.
Ii 12 marzo 1433 la contessa Gi oranna
dei Brancaleoni stipulava un contratto con
alcuni ebrei eli S. Angelo in Vado, con
una formula che vediamo ripetù'ta. in molti
dci capitoli contemporanei ; « ita quod ho·
mines et persone de dieta t-c'Tra Sanct i .-\n·
g,çli in Vado et ·eius vicariatus et di strictus haberc possint omm e suscidium cis ne-

Una coppia di tipici 9,iudei polacchi.
\ tlg g·t

l'rh;trl .l) ;1 Jl l" l ':->l' IILtr :-- i

.t

I li l

]n·r

~ iu s tif1 car s i di non aHr paJ.:ato al tcs.,rie-

rt dl· ll a marca la pl·na di cen to lio rini
d'orr. luro cumrni nata • quad non so hTranl' coll ut am stvc snh scinuinm dl'bitnm
<n 1 dc bit am Ca mm cre ,\postoli cc prOI·intic .\ !ar chi" », di chiara1·a che g-li ebrei di
1: an11 ll Dt l erano te nu ti a pag-an. · alcu na
~ ra\'l' zz a all a Caml'l'a :\postolica pe r ,.;_
~·•r e •ki privikg'i c bolle pontifi cie con-

cesse ai ~lal;tt e s ta.
l ~ ra nat ura li ss imo che an·cni sse così :
se il bi sogno dci banchier i ebrei era se ntit o nei ,;tag'g :nri ct• ntri economi ci d' It alia, esso dm·c,·a essere tant o più 1·ivo nelIl' pi u :ok cittadi ne de ll a Marca. dove l'eru numia rra rima ~·;(:l st: mpn~

prendent e-

mente ag ri cola l' non si era mai sv ilnpp:•tn un ceto vera mente ricco di merca nti
l' d'industri:tl ;. :\ ssa i pn·sto quindi in contriamo in quella città ebrei in co ndil. ton e pri,· i!q~iata: una fior ente co loni a
ebrai ca es istna a Mnmq:- img-in fin dai
primi dccenui del secolo X Ili. l' co là in
nn tt·n•po in cui non erano estes i nei piccoli cn nHtni gl i usi restrittivi de ll e Cor pora zioni. cst·rc itavann lilwramentc l'indu>trie de l linn. tkll a lana c della concia
ddk pl·lli . Fin d.tg-li stessi anni si conscr-

...

cess;«> :m», tUrbino, Arch. Not.). Ispiragià raggiunto in quei tempo- LB3 anim e.
ta a ·:.:esto principio, l'abitudine di- mancifra piuttosto. rilc\·ante, e 'dj y82 quella di
tcnn_ un han co ebreo per · sen·iz ·o .pubUrbino, e numerose dovevano già essere
blicu ,. , mantenne nelle ' città marchigianc· .in quell' epoca .· Je comun ità di Ancona, di
Jll'r 1·· ·, di tre secoli: ··
·
·
Sinigallia c di Pesaro.
\ ,· i:., dc\'Oluzione dello Stato d'Urbino
.Ma neppure quegli anni furono . l'età
alla ' ;·.iesa, fra le altre ·gra zie che le cit- . dell'oro per gli ebrei marchigiani: l'odio
tà rh ducato chies!!ro ad Urbano VIII, - . popolare, pçr quanto cempresso, era semun;t ·l· ..:sse, Cagli, domandò prima di ·cutp re vivo contro di loro e di quand(J in
io il :•.·nnc:sso che «nella città potessero
quando scoppiava in aperte sommosse che
star e :. i i chreo banchiere per sovvenire i
finivano col ·s accheggio delle loro case e·
V' >'·' r : :!d ia città nei loro bisogni, imprede! loro banchi, e relativa fuga da una losra nd·' dc: nari, dietro pegni di ogni natucalità divenuta ormai poco sicura ; di una
ra '' · .\ Lt aperto in appa.renza per i poveri,
di quelle cacciate agli ebrei, avvenuta nel
rl ba~ '· ' ' serviva ai mercanti, ai nobili pro1295, si conservano i documenti in · Monpn rL c:·;. al comune e più di tutto al printegiorgio; nè dovettero essere immuni da
crpc <<,;so : e mentre quelli vi attinge~· ano.
tale pericolo nei secoli posteriori le comun;tà di Ancona, Urbino, P esaro c Famotk u ne nte nella forma piu gravosa del
presti: .. sul pegno, questi vi ricgrrevano
no; ad Ancona nel 1427 il popolo ed ii Seper ' ' "" lllt' più forti che servivano il più
nato infervorati dalle prediche di Fra Jade llt- ,.., lte per le loro losche imprese,
copo di Montegrandone - San Giacomo
delle Marche - ne seguivano il consiglio di scostarsi dagli israeliti e li obbliI SOSI INTERESSI
garono ad ahitar tutti nella Via dei GiuGli inte ressi per poveri, sia nel comune
dei. Qualche sommossa popolare contro di
<h L rh no che in quello di Fano . erano
loro era avvenuta negli stessi anni ad Urni l'n t,. pq' po' di meno che del 37 · ~er c.enbino ed a Pesaro da dove partirono nel
tu: cd "'· evano preso il monopolio del pre1433 alcune famiglie di ebrei, < per
stito ·n città , ed erano riusciti a carpire
cag'one di robamenti e mali portamenti
al S !~·:nore del luogo il permesso di abifatti in quel tempo contro i g.iudei nel!a
tare ' 11 qualunque parte di essa.
città». Nè valsero le garanzie che il çoPer ques ta condizione privilegiata, atmune · faceva ai banchieri giudei, e le somtorno al banchiere, che faceva quasi le
mosse popolari si ripeterono nel 1452 obpart i dd ~ patrono », si andavano racco- · bligando alcune famiglie ebree ad abban~:lr endo a poco a poco altre famiglie di
donare la città e vendere i pochi beni sta"hr.er e s 1 formilrono così le prime comubili rimastigli c per le novità seguite in
mta ;n :~ rchigi ane: queUa di Fano aveva
quella terra:..

ROTELLA E ~ERRETTO GIALL~
Sebhene 'nella maggior parte della città.
le abitazioni · degli ebrei fosse ro . aneora.
sparse per tutte le contrade, pure il distacco tra loro c · gli ·altri abitanti andava facendosi sempre più manifesto tamo che
. qualche comune cominciò fin dalla seconda metà del secolo xv .ad imporre agli
ebrei maschi il ·segno famoso -della rotella, o, come qtje!lo di Urbino, il berretto
giallo. 1\la gli ebrei marchigian; per tutto il corso dei secoli XIV e XV non do- ·
vettero lottare contro le persecuzioni popolari e politiche, ma vissero per . lo · più
nel!a posizione di gente inferiore, tollera-·
ti per il loro piccolo numero e per la protezione assicurata dall'ebreo · prestatore.
del quale quasi vivevano all'ombra.
Fu soltanto verso la fin e dei '400, dopo
le famose cacciate dalla Spagna e dal Por-·
togallo, quando cominciò in .tutta ltal=a la
grande immigrazione degli ebrei fuggitivi e si moltiplicò pur nelle Marche, che
si iniziò anche per gli ebrei · marchigiani:
l'èra delle leggi proibitive ed il loro bando
dalla vita pubblica.
·
A volte chiamati ad assolvere una im-·
portante funzione .sociale, ~ volte solo tof-·
!erari, mai seppero attirarsi la . simpatia
della città in cui vivevano : ostinàtainente·
trincerati entro il loro feroce razzismo·
cercarono solo il loro guad~gno, a qualun-·
que costo; e le immancabili reazioni se:
le sono tutte meritatamente guadagnate-

UMBERTO SORITI
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Ques te antiche e rarissime stampe. raffiguranti il
martirio dei cattolici in Inghilterra sotto il dominio
antipapista della regina Elisabetta, sono' tratte
. dalla pubblicazione "De persecutione anglicana",
s tampata in Roma nel 1582. Si trovano riprodotte
in un recente opuscolo intitolat~ : " Religio3ità di
ques ta guerra". (Quaderni Nazionali)

o

I soggetti delle stampe qui riprodotte. sono: arresto
e incarceramento dei .sacerdoti cattolici (l). gli
arrestati vengono condotti nella città (2). segue la
loro flagellazione (3). vengono impiccati e i loro
cadaveri dati alle- fiamme ( 4). altri sono trascinati
da cavalli e suppliziati in varie maniere (5). acl
altri vengono orribilmente torturate le membra (6).

Difesa dellQ
·Non occorre ripetere che se vi è. un paese al mondo nel qu a;r
i problemi dell'eredità biologica nell'uomo vengono scrup olo.
samente ed ampiamente curati. questo è ]a Germania . Gl i an.
tropologi tedeschi, desiderosi di portare il loro valido co 11 tributo alla normalizzazione e al miglioramento deila razza. >r
ne occupano da lungo tempo e certo da ben prima l'anento
al potere del Nazionalsocialismo. Massima attenzione dùnno
allo studio della famiglia secondo un metodo, da chia ma r;i
genealogico-antropologico, permettente di prevedere con huona
pro.babilità, caso per caso, il tipo psico-fìsico dei fìgii, no rma iP
o anormale. l rilevamenti non sono fatti, dunque, in Ì1asr ai
sistemi, quasi esclusivamente metrici, della veçcl~ia antrop olo~ia
ma completati con opportuni. dati sulle quaHtà psichi che dei
singoli individui.
Con evidenza, si raggiungeranno per questa via im porl anl;
resultati. Mirando ad essi, i poteri politici fanno di tutt o per
affìan'care l'opera degli scienziati. Uno dei provvedi~n enti legi·
slativi più notevoli in vigore è queìlo per limitare, e in ee rli
·casi imped.i re, la riproduzione degli elementi ano.rmali : la lr)!·
ge Hitler 14 · luglio 1933 sulla sterilizzazione. Tale legge. pro·
tettrice in vero senso del valore biologico degli individui ''Or·
'mali, è la più energica ed efficace fra lé consimili di alt ri
paesi . Medici all'uopa · specializzati hanno ' da essa autorizza·
zione a compiere un'operazione chirurgica, inoffensiva an..!Jt•
col tempo, che non alt~ ra ]a cons ueta aftività genitale. Si ri ·
levi che, nella massa la sterilizzazione provoca una natal itii
minore solo in apparenza, perchè ' gli eventuali candidati al ·
matrimonio con gli individui steril izzati possono unirsi ad :li·
tri sani, che magari sa rebbero rimasti non sposati. La s o ~::• ·tù.
inoitre, se ne avvantaggia anche in senso economico per il ri·
dursi del numero dei deficienti da mantenersi col pubblico .!r·
naro nelle case cl i cura o negli appositi ricoveri : oggi in11 ,.,.
in aumento presso quasi tutti i paesi · civili.
.
L' indicata legge ·è qui riportata per inter~:
l . Il malato ereditario può essere sterilizzato con un i: 1:.·r·
vento chirurgico allorchè, dalle esperienze della scienza nH·,!i.
ca. &i preveda con forte probabilità che i suoi discende1lt i .;:·
' rebbero affetti da tare ereditarie g~avi, fisiche o psichiche.
La presente legge considera come malato ereditario coi ui :i
quale presenti una delle malattie seguenti: debolezza ment:Ii··
congenita ; schizofrenia; psicosi cir colare (maniaco-depres:;i l'.. ' :
epilessia ereditaria; còrea ereditar ia ( cò rea Huntington l: r· ·
cità ereditaria; malformazioni fisiche gravi ereditarie.
Inoltre può essere sterilizzato chiunque sia gra vement e .':
fetto da alcoÒlismo.
2. La domanda di sterilizzazione deve· e~sere fatta da: la l":
sona stessa da sterilizzare. Se si tratta di perso na che non l" ' ·
siede la pienezza dell e sue faco ltà mentali, o posta sotto i ..
terdizione, oppure che non abbia raggiunto i diciotto anni .;:
età, la domanda viene inoltrata dal suo rappresentante lep i.·
co n la necessaria approvazione del tribunale di tutela. Se '"' '
person a maggiorenne è stata affidata ad un educatore si richie. :,
· il consenso di questi.
La domanda può essere ritirata.
3. La sterilizzazione può anche essere proposta dal me~ ;u •
condotto, o dal capo dell ' istituzione, allorchè si tratta di ric· ·
verati negli ospedali, nelle istituzioni curative e nelle istitu zio•· 1
coercitive.
4. La petizione è indirizzata, per iscritto, al seggio del tr :
bunale per l'eredità. I fatti che giustificano la domanda ~i "' '

~zza

•

'"

rili u azi one sono p~ovati da" u-ri. certilicat,• medico o con al~ro >mezzo~ _
L' ufii •·io de; tribunale ~~I;_ta l·a do"- ..:
'
111 an•b del medico ~tfficiale.
.). Il tribunale . per l'eredità .. della
c ir ('<~: n izione ove l'individt,tQ ha .il

;uo _:i> ituale domicilio giudiziario è
il , .. !n competente per p_rendere-una'
drr L.. iune.

in-·

{• Il tribunale per l'eredità _.è
ne. ,.. a ur; tribunale ordinario·. Esso
si ,,. ,,p one di un giudice che ~assu.me
le ;, ,,,; ioni di presidente, di un· medieu :,: !rcia' e e di un altro medico che
de', •·::sere partico;armentè' compet~ nt· · ·;pi problemi dell'eredità. Ogni
:ilL'•' ' ·•LI ha un supplente.
_
. -e luso dalla presidenza il .ma~?i- :· .~ o che ha do~·uto decidere prè-·
!i n, ;, .11·mente della tu tela. II rr.edlco
eh·· •· .; inoltrato domanda_di ,sterilizzazJ, ·> ·t:' non può far parte . della
,!.!lll !i .l.

: 1. <1 procedura del tribun~'e non
,; J•::: •h li ca.
l; . ribunale dell'eredità fa procedt•J,·" tutte le ricerché di 1·igore ; può
udi• ·· tf'stimoni e· specialisti, può ordi Jr .•· · che si presenti l'individuo da
>lt·r: •aare e il suo esame 1 med!_co.
JHl •· ·'piccare -mandato --di compar'a. ·J: dienza e il giuramento dei
!t·,; · :. -.•ni e degli special ~ ti, come pure la nomina dei ,membri
dt· l . ribun ale, sono regolati da] la procedura civile. I medici
ud ir ··ome testimqni e come -specialisti so'n o' svincolati dal 3e~l • : professionale. Le autorità . giudiziarie e amministrative~
''"''" pure le istituzioni osp·edaÙere, sono obbligate a fornire
J,. ·,: ,,rmaz ion.i neces~arie al tribunale dell 'eredità.

Il tribunale decide secondo .]a sua coscienza e dopo aver
in considerazione tutte .lè'--testimonianze e· prove portai~.
l. -i:·:· isione è presa dopo una discussione verbale, a maggiora ,: ' di voti. Essa è redatta e firmata dai membri partecipanti
al i:i.at tito. In essa sono indic11ti i motivi per i qu!lfi la steri!i,, :t io ne è stata ammessa o negata. La decisione è comÙniCata
a! r. •· hiedente, al meaico ufficiale, come pure alla per~ona che
dt·t .. <:>ssere sterilizzata e, nel caso che questa non ·sia respon· <i!<Jil'. a l suo rappresentante ·Iegale.
·
1111 .. ,

' ' Liascuna · delle persone ·suddette puo, entro un mese a·
J<.tri ;r<:> dal giorno della comunicazione .della sentenza, fare apJ•• ·i l, , pe r iscritto contro la -sentenza stessa. L'appello permette
di n>penderne l 'esecuzione~ Al tribunale superiore dell'eredità
_r l·: rl· ~es undheitsobergericht) spetta di prendere una decisione
1r1 qJti ma istanza.
1' 1• Il tribunale superiore per l'eredità è annesso a un · tri·
1-rlli-J ie provinciale e la sua competenza. si estende alla stessa
ri rr·IJscri zione di questo. Esso si compone di un membro del

tribun~le provinciale, di un· medico ufficiale e di un medico
privato specializzjl.to nei problemi dell'eredità: Ogni membro
ha un supplente.
La procedtìra del tribunale superiore per l'eredità è regolata
· dagli articoli 7 e· 8.
II tribunale superìore per l'eredi-tà decide in ultima · istanza.

11. L'operazione chirurgica- _ç1ecessaria per procedere. alla
sterilizzazione non può essere eseguita che in una is,_tituzione
.ospitaliera. da un mediço autorizzato
esercitare in ' Germania. Questi procederà all'operazione se la sentenza decretante
la sterilizzazione è definitivà. L'autorità provincialè super'iore
designerà le is~ìtuzioni e i medici' che p~ssono praticare le ste-rilizzazioni. In nessun caso l'operazione potrà essere ·eseguita
·dal medico che l'ha sollecitata o che è stato giudice.
II medico che ha eseguito l'operazione rimette a'l medico uffi ~
ciale un rappo.rto scritto sulla sterilizzazione e s'\)l p~ocedimento
seguito.

a

12. Allorchè la sterilizzazione è dec-retata in maniera definitiva dal tribunale. essa deve essere eseguita anche contro la
volontà dell;individuo da sterilizzare. Il medico 'ufficiale do-'
vrà ricòrrere, se necessario, al1'>1ssistenza della polizia. Se que·
ste misure non saranno sufficienti, si ,ricorrerà alla forza.
Se sopravvengono nuove éircostanze richiedenti un. n.uovo
esanie del caso. il tribunale per l'eredità riprenderà la pro~ce-
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Un plotone di giovani tedeschi ospite della Slovacchia.

dura c ~o~ penderù temporaneamen te l'esecuzione della sterilizzazione. c la domanda di sterilizzazione è stata respinta, non
i può riprcnd erla in discussione altro che se nel frattempo sono .
. orti nuo vi fatti ad imporre la sterilizzazione.
l
13. Le s pese neccs. arie per la procedura giudiziaria sono so• stcnute dallo Stato.
Le spese de ll 'opernzioue chirurgica sono sostenute: pc~ gli
assicurati sociali , dalle Casse per le malattie; per ' le altre per~o ne indi ge nti. dall'organo assistenziale competente. In tutti gli
altri asi, le spese - fino a co nco rrenza della tariffa minima,
degli onorari medici e delle cure prodigate negli ospedali pubhlici - sono sostenute dallo Stato. Le pese supplementa ri
li' ravnno sull a pe rsona s tessa che si fa sterilizzare.
J<J.• Le sterilizzazioni che non rientrano nel quadro della presente legge. come la soppressione delle glandole ge nitali, non
sono· pcrmcs c altro che se il medico le pratica per evitare un
grave peri colo per In salute dell ' individuo e soltanto se l'i nteressato stesso ha dato i; suo co nsenso .
15. Tutte le persone che partecipano a Ila proced ura ~ al la
operazione chirurgica ·ouo obbligate a co nseJvare il segreto.
Ogni infrazione u qu es t'obbligo sarà punita con .1a .prigione.
. pena m s ima 11n anno, o con 11na multa. La ca usa si fa soltanto in seguito n denunzia . La denunzia può esse re fatta dal
pr •sidente.
H>. · L'es <' II ZÌo ne della presente legge spella ai Governi pro·
l'inciali.
Le autorità provincial i sup eri ori determinano il seggio e le
d r co~c ri z ioni dei tribu11ali per l' eredità. Esse ne designano i
nwmbri d i supplenti .
l 7. Il Ministero dell'Interno. d' acco rdo co l Ministero della
Giustizia. elabora le prescrizioni giuridiche e ammini trative
n •c ·ssarie per l' ec uzione della presente legge.
Hl. _Qu e5ta leage entra in vioore il l '' ge nnai o 1934.
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pastorelli aDDrenderani'lo presto a marciare militarmente.

Dei progressi co ntinui degli s tudi sulla Razza si occu pano
in Germania numerosi periodici specializ2ati che · così ten e-ono
al corrente· il pubblico tedesco dei problemi ·c he vi si riferi~'~o no
e lo illuminano sulla 'llecessità dei singolf provvedimenti. ~om
presi quelli di apparenza sgradevole. Per la sola Igiene Razziale si hanno :· « Archiv fiir Rasse-und Geselischaftsbiulogie.
einschliesslich Rassen-und Geselilschaftshygiene ». « Vol k ul1d
Rasse », « Das kommende Geschlecht », « Eugenik », « A•chir
fiir Bevolkerungswissenschaft (Volkskunde) und Bevolk w;n g~
politik », « Der offentliche Gesundheitsdienst », « Fortsri.ritte
der Erbpathologie Rassenhygiene und ihr.e Grenzgebie r: l e
molte altre riviste. Esistono pure Società .come la « Gc.rll schaft fiir Rassenhygiene » (ondata dal Ploe~ nel 1905. per
divenire eli lì a poco la « lnternationale Gesellschaft fii r '. ~s 
senh ygi;;-ne » e più tardi la « Deutsche Gesellschaft fii r :·: a;senhygiene » con sede a Monaco. A un largo pubblico n: ~~~ 
dici vengono tenuti, inoltre, corsi di istruzione e aggiorn;,;· · n·
lo presso le varie università tedesche _trattando argomenti <t·'''i :_.
l'igiene li ella razza. e l'eugenica; la genetic~ umana e lr >~JC
applicazioni pratiche ; l'antropologia e l'igiene della razza: ··c·
redità e le malattie interne; i'eredità e le malattie _menta <· la
legislazione in vista della difesa dalle tare ereditarie ; ·le = .:.1.e
e gli studi credo-familiari nella nuova Germania ; l'introd · •one alla statistica m~ica; l'importanza e la tecnica della ,;. -r·
minazione dei gruppi sanguigni; l'igiene nelle ' predisposi. ' 111
ereditarie ·- hr--bittlogia ·-della--criminalità ; · la tecnica dell a ~e
rilizzaziQ.!!_e sessuale. Una pr,opaganda intensa è poi corH Ja
attra ver~o la ~tampa qtiotidiana e in ogni ,occasione fa··
vo le, se!!Uita cbn interesse crescente nelle masse, con ciÒ
J·
l'
litando il compito, che !~Germania per!;egue con tenac i ~ ..J
ass.icurarsi nel massimo numero gli e~menti umani pel
avveni re sempre migliore._.....·· ·
~

LIDIO CIPRL'· .n

RU

.,
::; ~· · u n do lo scrittore anonimo r ::c pone le sue profezie
>Olt \1 il nome di Daniele, ai
qual! ;c> imperi profani: imperu assirio, impero medioper,; j;,.;o. impero d' Alessandro J agno, impero dei Selem i:i. rappresentati nel so- ·
gno di Nabucco dalla colo"·' ·· statua dalla testa d'o_
ro. .:a l busto di argento,
dal i. gambe di ferro, dal.
pied i di argilla, daHa statua
;pc7·· .:a da una pietra lanciata 11 · . , da lla mano dell 'uomo,

ma dalla mano dell 'Eterno, si
deve sostituire un quinto Impero fondato su basi eterne: ·
il reamç giudaico affidato al
Figliuolo dell'Uomo , senza
tempo nè vicissitudini. perchè
eterno. Pa~e che per . l'autore
del libro di Daniele. il qual e
ha un' idea. ben vaga del Messia, il Figliuolo dell'Uomo abbia il significato di un reame
sacro che trionferà a Gerusalem~e qùando gl' inso rti. aggruppati sotto le bandiere del
Macabeo. avranno di;;trutto

l'impero Selemida degli Anper assodarlo e co rroborarlo.
tiochidi.
rendendo e facendo giustizia da
Ma Isaia crede invece che
ora in poi, sino in sempiterl'avvenimento messianico è
no » (Capo IX. v. 6, 27 ). E il
prossìmo : « conciosiachè un
regno del Messia a:::sume nell a
pargoletto è nato a noi, ed ha
profezia di Isaia il ca rattere di
sopra gli omeri suoi il princiuna grandiosa utopia :::ociale.
di una visione - dell 'età dell'opato. ed ei si chiamerà per nome l'Ammirabile, il Consiglie- . ro: « Giudicherà con giustizia
i poveri e prenderà giustamen·
re, Dio, il Forte, il Padre del
secolo futuro, il Principe di
le -la ·difesa degli umili della
terra .... E il cingolo dei su oi
Pace. L' impero di luh•arà am·
plificato, e la pace non avrà
lombi sa rà la giustizia , e la
.
\ . s1.e dera. su l trono d"1 fede cintura '(lei suoi fian chi .
f me;
e1
Abiterà il ' lupo in,;ieme a ll'aDavtd. e avrà i l regno di lui

Volti caratteristici di giudei dell'U.R.S.S.

che in Giud'ea si ripone\·ano
nella rivoluzione messianica;
nel Vangelo di S. Luca, si legge al Capo V. versetto 69. la
profezia ·di Zaccaria, in cu·i
Gesù è consideralo come colui
che avrebbe redento il popolo
dalla servitù politica degli
stranieri. e avrebbe fondato un
regno senza fine. Ma al cap. l,
versetto 6 degli Atti degli Apostoli, si legge che, ave;ulo i
discepoli domandato a Gesù
se · era ve~uto per rendere il
regno ad Israele, Egli si limita
a rispondere evasivamente:
Non si -appartiene a voi di
~apere i tempi e i momenti, i ·
quali il Padre ha ritenuto in
poter suo ».. Nè, del resto, man. ··
· ca no · motivi sufficienti per ritenere che Gesù non accolse
nel suo pilino messianico l'elemento politico; basterà citare a questo proposito il Ser- ·
mone sulla Montagna, in cui
il Cristo dà un significato perfettamente e rigidamente mistico al regno di Dio, e la· nota
mistica vi vibra tanto potente
da smentire coloro che avrebbero potuto accusare Gesù di
tendenze politiche, storpiandone l'insegnamento spiritualista
con interpretazioni rivoluzio.
narie e· ter.rene. L'anima di Gesù, spaziandosi in ideali vastissimi, trova · gretto il programma dei cospiratori politici ; al capitolo V deì suo no- tissimo volume « Il processo
di Gesù », il Rosadi afferma
gi'ilstamente che il Cristo non
•·ompeteva per il potere poli:ico, e che quindi tutta l'originalità di Gesù in relazione allo
StaJo, consiste nel rendere gli
uni indifferenti a subire, gli
altri a esercitare la potestà ci-·vile. Pertanto Giuda di Herioth
che potrebbe essere magari
Giuda di Gamala detto il Gaulonita, o qualche altro giudeo
insorto contro la dominazione ·
romana, rappresenta l'eterna
opposizione dello spirito pura.
mentemente ebraico, attaccato
alla terra, imprigionato dentro
le istituzioni sue e le sue tradizioni, contro il mistìcismo
trascendentale del martire galileo e dei suoi insegnamenti
religiosi e morali, che staccano
l'umanità dalla terra. dal di
qua di Giuda e ripongono il
destino umano nella visione del
mondo del di là.

«

Tutto l'odio telmudlco è in queste maschere giudaica.

,l! lll'lln. e ii purdo giaccra m • il'mc al 1:aprdto: il viti.' Ilo. il
l1:one c la pecorella saranno uniti , e un piccolo fanciullo sani loro pastore. Il vitc :lo 1.'
l 'o r~o anderannn ai medesimi
pasco li; i loro parti staranno
in ~ iemt• u giacere: c co me il
bue mangerà pugliu il leon e. E
,;c ht'r7.erù i l f anciu l :o di latte
nllu l>uca di 11n aspide. e aJ'Pellll divezzato metterà la mano
m·lla tana del hasilisco. Eglino uon faranno male, nè ucci,)t>ranno il mio monte santo;
prrchè la giustizia del Signore
riempie In terra come le acque
riempiono il mare» (Capo Xl ,
v. ·l-9\. D'altra parte, Isaia
ncde alla prossima realizzazione di tutte le riforme moruli ,. ~ociali atte a salvare
l ~ rnrle e a stabrtirnc l'egemonia su tutti i popoli della terra : ~econdo il suo concetto pro.
ft'tico lo scopo di lahveh è l'educazione morale d'Israele per
formarne 11n popolo santo, a·
dallo a far trionfare la giusti·
1. iu nel mondo. E se rontro l'av.

n·ntu tldla giustizia jn,.orgono
e si oppongono i ricchi. i grandi proprietari, i mondani; il
profeta grida contro di essi in
nome del Signore degli eserciti (Jahveh Sabaoth):
« Guai a voi che aggiungete
casa a casa. e podere a podere. finchè luogo rimanga: abiterete forse voi soli in mezzo alla terra?
« Guai a voi, che vi alzate
di huon mattino a ubbriacarvi e a sbevazzare insino a sera. che mischiate cetra e lira
e timballo e tromba e vino nei
vostri conviti ... » (Capo V,
verò . 8, li. 12).
«Guai a coloro che formano
leggi inique, e scrivono a tutta possa leggi inique.
« Affin di opprimere in giudizio i poveri e di soverchiare i piccoli del popol mio, per
far !or preda le vedove, e saccheggiare i pupilli» (Capo ;x.
v. l , 2).
Naturalmente anche i. discepoli giudaizzanti di Cristo condividevano le speranze terrene

E' dunque fuori dubbio che
la conèezione spiritualista del
Messia e del messianismo non
era condh·isa ·da] la massa intera d'Israele, ma· rèstava la credenza delle più elette intell igenze: il popolo dava un o~i!(ni.
jicato materiale alle sper~nze
me:;sianiche. E questo mi >c u.
glio di credenze religiose e di
interessi politici e sociali •:hr
va sotto il. nome di . me>siani·
· smo. aff~~cina ancora ai nostri giorni l'ebraismo: hasterà
citare, come esempio, i >rmi ti
della Hussia zarista.
L'immigràzione degli Ebrei
in Russia risalè ai tempi della
caduta dell'Impero Romano:
in ~ quell'epoca, essi si spar;ero
per l~ Germania, e di là nrll1
Polonia. Quando, nel 17(1!.
sotto l'impero di · Caterina Il.
la Polonia venne unita aiiJ
Russia, gli Ebrei passarono da
quella in questa, ma furono
fatti segno a ·persecuzion i da
parte dei popolo minuto, t: anche allora, dovettero fu t:g ire
per aver ·salva la vita. Succe;sivamente Alessandro l che li
proteggeva~ te~tò di mettere al
sicuro i giudei, limitando il h.
ro permesso di residenza :dle
Provincie me.r idionali ed a
quelle di ponente, dove ' "i
diedero incremento, secoud,, il
solito, al co~mercio dc Ile
grandi -città come Odessa e l'\ i·
colaieff. Le 'èose mutarono J•C·
rò d'indirizzo · con Al e" a"·
dro III: ai suoi tempi si ini·
ziò quella inutile e disum:;na
serie .di persecuzioni e di "Lr:J ·
gi, che produssero i fatti di
Kiscineff, di _Yomcl. di G•: ...
mir. Allora, le stragi di Ek,i

,i ri}'t'l''no quasi ogni anno al :
Lll' i, in a r~i del la Pasqua: il
''" l"'lo. in un impeto di fa;hlt i.' il'''· li assaie n ell e lo1,
. 11> itaz io ni ,
li batte, li
urc i,lc ma ndando in rovina
e rn,·tte ndo a sacco le loro
(' , l.• l ' .
race ndo proprie vittime .tnr he co loro che, come
,\ri medic i e degli studenti, si
.,)[, , -chierati in difesa dei
,er' ''ò' uita ti. Il popolaccio a ·
1
p:1ti <... uhr iaco ne e poco a1n:1J ii •' de l lavo ro. nutre un vi' i,- inl" ~r nso d'invidia per gli
l] ·r··i , he esercitano ;argamen·
lt' 'il' 'o l commercio di danaro
il q u;: J,•. pe r la sua special e
''"t ur.1 . è fonte perenne di odi
C di ( .ii H' Of i.
1-'. .-ome sempre, Israele
pt> r.•,· :~ u i ta to torna alle sue
pm: :t ,-t te speranze messianirh··. · t' . ag l' inizi del secolo
\l \
il sa ns imo~i s mo e il mi.
.' ti,-,. ;;11) industriale e finanzian•' '. ,,n u citi per metà dal
~iu .;:·; ; m o » ( Renan), adesso
J"e! , :·:~ ~ mo ru sso giura nel ve rho i · Ca rl o Marx. Il 28 noll' lll : . ,. 1904-. in una grande
~ i n" ''"!W di Bialostock, dopo
!t- l"' ~ hie re, una folla di operai • :,i ude le porte e organiz"' i ~ :· ri mo grande meeting soria i .. •.. Nell a Sinagoga si tro"' ''·· '''Hl meno di un migliaio
di '"" " in i: nella via, pattuglie
ann_., . de l :a « guardia pro leta.
ri a . ·<>rvegliano perchè gli atiu l.: • non vengano presi di
"' ' "'' · da lla polizia. Quindi
~ li <·: 1tori salgono nella mede;ln t:: t rih una dove ordinariamel·· -ono pronunciate le stul' i·l· . nro le dei rabbini. e doi'" i : ~.,e o r5 i dei divers i «com-

pagni » è votato per 'acclamazione un ord ine del giorno,
con il quale g;i operai ebrei
chiedono- la costituzione di una
repubblica a base di suffragio
universa le, dichiàrando nell o
stesso tempo di esser pronti a
qualunque lotta per la conquista dell e lo ro ri vendicazioni.
Intanto il Sionismo che era
dapprima un movi mento d' ideo logi democratici, si attira
un gran numero di e lementi ri·
vo luzionari. l S ionisti socialisti, i « Poalé Zion », organizzano in parecchie - città russe
e polacche i Comitati di difesa contro i « p,rogroom a Jitomir, a Home! , a Lodz e a
Varsavia, combatton o sull e
barrieate accanto ai loro compagni del « Bund » (l'unione
generale degli operai ebrei della Ru ssia, deila Polonia. della
Lituania j. e al Congresso di
Basilea del 1905, nei loro discorsi e manifesti, accentu a no
il carattere socialista della loro organizz.a zion e: alla tribu- .
1~a i loro delegati difendono il
principio del:a nazionalizzazione della terra nel futuro
Stato . ebreo, la socializzazione
dei mezzi di produzione ecc.
Applic~zione pratiça e imE qui v'è tutta la schifosa ipocri~ia della rana di Giuda.
m tfdiata di questo .socialismo
giudaico è poi la seguente: du Scrittori E brPÌ ha puhhi icato
talllenit' il tipo di r ui ~ i fa nn o
rante la g~erra russo giappoi grandi missionari », e g li l - un nume ro unico illu stra to in
nese gli 'ebrei , chiamati al servizio militare," fuggono in mas- sraeliti gli perdo nano il s uo a- • yiddish. tutto dedicato u L(min.
Il rabbino Maze ha chiesto J i
sa per non essere arruolati: · teismo appunto perchè bolsceunire al lutto univen;a le lu vovismo e giudaismo si confo nnell'anno 1904, nel Circondado no, perchè gli Ebrei co~t itui  ce dei suoi co rre li gionari co lrio di "Homek si presenta, alla
piti dal dolore; e durante il
scono
lo stato maggiore bolsceIèva il 26~9 per cento dei co vico in ragione dell'SO o 90 culto alla Grande S inagoga.
;;critti ebrei ; nel Circondario
preghiere speciali si so no rec ipe r cento. Qu a ndo il dittatore
di Moryr il 55,2 per cen to ;
tate
in memorie di Lenin ».- Bi.
rosso
muore,
ecco
quello
che
nel Circondario di Igumen il
pubblica il giorna le ] Pwis h sogna aggiungere che tutto
65,2 p'e r çento. E, di coloro
questo trova un 'eco presso i
che si presentano, la maggior Wo rld del 2J gennaio 1924:
Pastori
Rossi d'Inghilterra;
«
Fra
co
loro
che
ha
nno
diparte si sono resi in ab i l i a l
nel Daily Sketch, il Re v. Com·
mostrato un profondo do lore
servizio
militare
mediante
min gs, curato di Harst. chiama
per la morte di Lenin sono gli
spontanee mutÌ'iazioni . Così
il dittatore bolscevi~o: « Il
Ebrei,
e
non
solo
g"
l
i
Ebrei
di
con la diserzione, i Giudei in·
Martello
di Dio che la storia
origine,
ma
anche
i
gi
udaizcominciano a rovinare non solo l'autocrazia. ma anche le zanti. l fan ci ulli deìle. scuole metterà àccanto a Carlo Marx.
fondamenta stesse dello Stato, israe lite hanno seguito il cor- all 'apice della gloria». Ma l~
teo ; il Teatro - d' Arte Ebraica memoria di Lenin nulla ha
fino ad avvalorare l'opinione
( Habima) ha n;andato una g uadagnato da simile rimpian di Dostojewsky il quale preveto, dato eh~, dopo la sua mo rbandiera
con questa iscrizione:
de che « la Russia perirà per
te, i gi udei gli sostituirono, co.
' 1 Tu hai libe rato le nazioni; il
opera degli Ebrei :. ; fino a . rituo ricordo sarà eterno! " . me messia e come prot ettore.
conoscere più tardi un messia
un ... fantoccio, il. Golem una
in Nicola Lenin che fa della Ino :tre il rabbino Giacobbe
statuetta
di argilla che il rabMaze
di
Mosca,
il
Comitato
di
rivoluzione bolscevica un « abino . di Vienna, Giu da Loev.
nello del~ a rivoluzione interna_ assistenza agli Ebrei ed altre
diceva di aver fabbricato secorporazioni di Giudei hanno
zionale :..
condo
istruzioni ricevute diretinviato
telegrammi
di
condoSecondo un suo biografo intamente da Jeovah ...
glianze, e l'Associazione degli
glese, il Veale, Lenin «è esat~RMANDO TOSTi

I TARTARI
IN RUSSIA

l'eco un gruppo di bimbi sovietici : sono evidenti i benefici arrecali al , loro fisico dalla
vita paradisiaca che Stalin ha assicurato ai suoi sudditi.

.

ncli l· :t 1 ,,Jcr essere se mpli c i c pra ·
ti ci, n"n i: fac il e pa rlare razz ialrn enll: d i russi . Solo a ppross'rnat il':tll ll' llt c si pnò des ignare co n qu c·
~~ " rllllll l' il J>llpnlll sparso nel tcrr itor io
co111 prcso Ira il coniÌ11 c lkg li Stat i h;dtici
c la c.t tcrJ a degli l.J ral i. fra il medio corso
<Il- l \ '~> lg-a e le rL·g-ioni an ichl·. Ter-ritorio
l' i" 'l'"l a zi.,n,· chl· semhran11 per rm·lit Eur(lpa c pn metà :\ s:a.
:\e l succc< kr si <Il-Ile invasioni di popoli
ori,·nta li nrsn l' E uropa , mo1·enti tutti
da lle- rl'g- inni del ;\lar Caspio, lun go la dir,·t tri cl' tras l·,· r" d ,· del Don, dl'l Dnil'per.
<!t- l l lJ l i,·~ te r . ti no .d centro del no stro co ntin l'llt c, la partl· interna dell a Ru ssia ha
Sl' lllp rc.: rapp resL·ntato un ango lo mo rt•J. ricettacolo di g- ruppi di sper si o sbandat i,
mcsw latis i Ira di loro, cn n g-li in dige ni c
CPn in\'a suri so pran·enu ti, gli uni e g li
a lt r i dl'lk p.ù di sparate ra zz l' cd or igi ni ,
i'Jnu a ll a composizione tni ca presl' nte.
:-;i pw'> far r isal in · a l IX secolo d. C. l'ini 7. i•> di quel la emig-ra1.inne cos idctta shwa
chl· d.tl corso inf ,·riorl' del Volga, separa ndosi dalla currl' llt e principale diretta
;di a l< ' rra d··i [iru11i. si r in>l g-e,·a a sc: tc-ntrt<> ne.
1-:ra nn a trasrnig-ra1.inne di lH lllliHii , an,-,,r.t g nari dl'l l':tg- r icultura. \ ' t• nuti a cn n-
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ta tto co n le tribù ug ro fìnniche Yaganù
da tempo su quel territo ri o. questi nomadi
trasco rsero un 'epoca di co ntese c di difficile accl im ataz ione fino a che. a ll 'alba dd
X III secolo, la loro pcnetraz ionc prese la
forma di una \T ra t' pac;fìca colonizzaztonc·.
L'affhr ss11 degli « sla 1·i »emigranti anda\·a intanto diminnendo costantemente,
ridu cendosi infin e a qual ch e gruppo fuggiasco da lle rq~inni mcr;dion a li, minacciate· da sl'mprc 11t101·e e rm·in ose inl'as ic.ini
dall' Est.
l'a re chl· tra g-li « sl;,,·i » migranti c le
tribù finnich e atttnctone no11 esi stessero
se rie rag- 'nni di i11 compatihilitit se, ad un
dato punto, fr a le du e razze venne a sta:
hilirsi un ~ cm11·i1-enza di gruppi, rim asta
ind ist ur hata nei secoli success ivi , no nostante i vari tentativi eli sna zionalizzazioTl c da parte dei g-o ·ern i rnoscm·iti c za risti, se mpre falliti . Si t ratta ben inteso di
quelle tribù finnich e sparse anche oggi ,
co me tante oasi, nell'interno delia Russia
scttcmri o nalc. in prossimità · delle foreste
c dci co rsi d'acqua, viventi sopratutto di
cacci;, e eli pesca, e no n già della naz io ne
fi nni ca la quale ha sempre vissut o ~cp a
ra te Yiccndc.

. L'assimilazione _de~l'ele~~to ugro-finnJco da parte dcglt 1mm1granti è •t· 1.
-a •
.
cl un~ue assai sc~rsa. nonostame se ne ritron anch~ ogg1 qualclte testimonianza
antropolog1ca.
E veniamo
. al preciso obiettivo della n~
stra questmne : la componente mongola
nella razza del popolo russo.
L'na tesi molto vaga della mongolizzazione russa è affiorata ripetuta mente durante gli ultimi secoli, in ogni ramo di ricerche scientifiche e sociali. A edificame
sintomo della portata morale e politica di
questa tesi, si cita il caso occorso all'etnologo tedesco Miillcr che per primo nel
1749 tentò di dimostrare l'origine asiatica
dei russ;, ed al presidente dell'Accademia
Imperiale russa, Tratiakovski, che aveva
dato credito alle di lui asserzioni. L'I 111 •
peratricc Elisabetta, reputando ofie;a la
dignità deJia Russia, fece sommini strare ai
tedesco un certo periodo di. prigioni a, cd
al secondo cento calde frustate.
Nè va dimenticato htttavia che molte
volte, 'in sede politica c perfino .metafisica,
uom ini di governo e di pensiero della
Russia m oscovita hanno fatto propr:a la
tesi quando faceva lor.o comodo atreggiarsi a protettori e rivendicatori dei popoli
asiatici, oppure quando si lasciavano afiascinare dall'idea di vedere realizzata, nel
popolo russo, la sintesi di due ·mondi etnici c spirituali.
Ma a parte il risentimento o meno dei
russi , degli Zar bianchi e rossi , la ~to ria
e l'antropologia parlano chiaro.
E la storia russa, dai primi giorn i dell a
colonizzazione slava fino a tutto il ' W>·
lo XV, risulta dominata, · in tutti i suoi
aspetti, dal fattore delle' invasioni m~>n ~ gole.
Esaminiamo ora l'importanza della domina zione tartara agli effetti della ::omposizione razziale dei moscoviti.
Sembra che i primi contatti d~gli _,foà
con le - tribù turco-tartare rincor n·11t isi
lungo le vie battute da quelli, rimoill lllll
·ai ll1-1V secolo d. C. A qucll'epoc;: infatti si riferisce l'impero fondato ,:,,~: li
Unn! di Attila nel terri torio compreso ira
il Volga ed il Dnieper e andato p1-.stu
in rovina sotto l'inca lzare degl; Avar:. dl' t
Bulgari e dei· Chazari che pure af k: :narono 1v1 le loro dom nazioni. !VJ ,.,-.,rc
Unni, Avari c Bu-l gari proseguirorl< : '' avanzata verso l'Europa. i Chazari si :crmarono al Volga.
.
Il -contat to di qu esti invasori con gli .,n
della Russia è s tato 'però passegg~ · ' c
senza not cvoE conseguenze di ordine zziale o linguistico. E perciò> volenc!o · aminare la effettiva mongolizzazione " la
Russia, è suffic ente e necessario Jl" · •JT
dalle grandi invas ·oni tartare comi rH de
all 'inizio del secolo XIII. Questa volta ,;n
si trattava di singole, passeggere inva·. :lll
ma di una invasione.: di massa, ult! Ill di
una lunga serie, di ·portata immensa. ~- "·
sta volta gli invaso ri erano i più mon. ,Ji
dei mongoli, proven :enti dalle più lon ·:JC
regioni dell'Orien te.

l _\lungoli che, insieme alle·. va rie stirpi
e turche . costituivano uno dei
··~: 1 pp i della fam =glia .. linguistica altaica,
;~"'u 1,,, ,.a no, prima - di inizia re hi conqui;::1 dell':\sia c dell' Europa, i territorii delJ';1 rr uak :.I ongolja.
,
ru rturi o Taluri _erano, fra i mongoli,
1,:hù di pastori sfanziate intorno al corso
,kìl'.\ :!ll>r : quando e~si ; organizzati a ferrc:t •n il izia. divennero ii tfucleo eletto del~
le ,,rze i<11periali del Khan, molti altri
P"i 'i mongoli c turchi vollero fregiarsi
di 'i;Jc :òtu llllmc. Onde tutta la gente che
in' ,, ,,. ~d occupò la Russia nel secolo Xlii
hc: ·h ;· qualificata col - nome generalizzato _
di T:.rl a ri, era in realtà una moltitudine
m ' ' " di mcmgoli e htrchi_ l·h, aperse ai suoi le porte dell'Occi\Ìin· ·: c c!L·IIa Russia fu Genghiz Khan, il
t: ~' ' ''' k condottiero che, dopo tante vitto- .··
·r ,. ' "! suoli d'Asia,, si affacciava in Eur• ·;•:t c. inframa ogn i resistenza slava
1..::.!\:.t ( 122;)) metteva a ferro e a fuocò
tu:r•: le t ~ rrc del Mar Nero e della Rus~ i : • lil ~ r idionale. Dopo la morte di Genghiz
kh. li . col nepotc · e success9re B~tu, il
;:~<•:•> tarta ro si estese c consolidò slabillll<':i[L sn tutta la Russia centrale e settentri• :t:.!c. E mentre nel rimanente d' Europ:t iv scorrerie de' - Mongoli, per quanto
it: , <e e:·ano avvenimenti improvvisi e di ,
ì, r_·, .· apparizione, in Russia la. loro effetti ; , ,J,mlinazionc durò oltt·e due secoli, fii'" .!Ì q81, e pmdusse quella . mescolatiza
d· · :t ng- ne che soprav,;i\·e nei Russi mo'"' ' i ii . non s~lo come caratteristiche an'1r• i "l ng-iche, ma altresì in tu tte le manii,·, ~: t z in ni della \' ita politica e sociale.
. in fatti il tipo dolicocefalo bruno, a s'" pre,·;dentc, anzi fondamen_tale nella
'i!-,<itltra razzia le del popolo russo, si d~
'<: . nonoo;tantc le molte contrarie o pini~,
ni. ;,tt rihuire alla in-fluenza dell'elemento
n.· n;g-nloide ; quello stesso che- confer'sce
n. :;:, fi~io n omia e nelle fattezze d.ei Russi,
tt, , !O IH J d i « non europeo », ancora indeli <';i •i lc- stante la continua evoluzione razti: :,. di CJH~lla popolazione, in d:pendevza
,;, ,· ari rcagtnti: asiatico, finnico e slm:a.
-, i matrimoni fra russi e tartar·; non
.. :: r>cro mai a fenomeno di massa. per
d··· :t o dd l'elemento .psicologico della· con, .• · nza. uon ;11·endo i Tartari in animo di-.
;,l.i •:t ndnnare per sempre le patrie steppe,
i· lii l! ;n·ia assodato ch e la maggioranza
,1. ; !> n/ardi ·e d e ll ';~ lt ; aristocrazia mosco' ; .i , j imparentò ripetutam·entc con le più
i'''"' nt i fa miglie dci Mongoli. Nel corso
.! due secoli i due · sangui erano effetti' :·· n;: ntc sposati e nuovi tipi erano sorti.
\l a alla dom inazione tartara si . debbo''' :tnche attrilmire molte çlelle caratteri· ::··hc- psich ich e e molti degli aspetti sin~··l : tr i della società russa.
\t tz itHt'o la passiva adt·sione allo spiru" assolu tista e quindi al regime dispo- .
tic ... ' "rt i su l temperamento stesso del poi" •Ì<• russo. l'organizzazione collçtfivista
ti ; ,- ill agg io ( « mir »)' a finalità pur_a ment. li-;çali, e l'inv etera to fatalismo comun~
'' t·:< i gli originar:i della ste ppa.
r·u :tJJ :>e
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FEUCE GRAZIANI

L'ANTICO RITO EBRAICO
DELLA

CIRCONCISIONE
Ri cercare le origini della circonc r r<>
ne, di que sta re motiss im a costumanza è
·, sa orm a i impossibile. Cc ne det te ' la
· prima notizia , sembra, E rodotn. r if<.: rcll·
drH·i dcll'11p ·razione c he ~ i pratica 1·a ;>res~" i copti. ~li et io pi ù i colchi , s p<.:cic i
pr imi c lw a~ l i altr i furouo maestri c che
l;, s c~ui1 · an11 ~ i it sott J la quarta dina otia.
ci11i· lli!r c d lt m' laq nattroct nto a nni prima
el i C ri . t•>. L'•Jpinione dello sto rico greco
~ nll'11 s <•, :tlqu a ntn in certa in vcr itir. fu acc .. lta a11chc da Dindon' Siculo e da St ra ·
" ""''· Il cht · 11011 tog-li t:, 11rtta1·ia . che pure
:dtri anti chi pc>po li pra ti cas ·e ro la ci rcoll·is i, nc. c<lllH: a d ese mpi" le trihLI seh·a ~
~c rl ci Tt • n~a . Pcrchè qu esta costum a n za
·ra. <bppullto. comu11 c nei paesi di olima
<:oldo ; ~ nel l · zon e t<) rrid • a nc he le fan ·
c inll l' i Ycniva no a ssoggettate .
l.a circo11ci ione. dal latino circrnu cido
(ta~li o intor no), è, come tutti sanno, ,la
tCJta le o parzia le ablaz.i o11e n cmpl iccmen·
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te l'incisio11c del p repuzio nel maschi o il
~gl io della clitoride o dell e piccole J~b
hra nella femmina. Questa mutilazione
artificiale cri'Ì presso i .popoli primitiYi
- al pa ri rli <thri r iti , quali la fora tura
~:-.!l e nari_c i, dci padiglioni delle ore cchi~,
1 tatuaggr. ccc. - come in dice di u aa ca·
t<.:goria sociak oppure come sempli ce sco·
po o rnamen tale e iu diffu sa sopra ttu tto in
.-\ f r ica cd in Austr a li a, significando JlrC ;:.o le tr ibù s~ h· aggc il raggiungim ento
ncll'-uomo, cl in· n uto adultn, di certe capat ità.
La ci rconc isio ne, di1·cnut.a P9 i r ito pres~o cert i popoli c ivili (o sedicenti ta li), ha
:. \ 1110 vari:: 5piegaz ioni. Secondo il citato
Erodoto fu motil·a ta da ragioni ig ienich(' ,
mentre pe r il Gray <.: il Lagrangc dovette
avere un significat o sac ri li cale. · e per i~
Fr;,zer eli rei ncarnazionc. Ma lo S pcncc r
l'h a ricoll egata ad alt·re più pericolos-:
alulil azioni COme la castrazione Oa·rziaJe 0
tr•t a le, il ta g li o di dita. ccc.. e l~ ha ricç..
nosci uto un s ignificato eli s~ rvitù eli sog.
gcz10ne. Il ~lantegazza ha 1·olut o ri tenerh piuttos to ·mezzo ili dist inzione el i ra zze.
Le più rece n ti opi nio n i, per ciò che co n-:c rn :: l'o rigin e. sono ancor.t Ìlt favore d Pi .
t'uso suggerito da considerazioni ig!eni
rh c, gi ust ilic<tte dalle zone caldissime <.:
Òl! poco pulito vivere di certi popoli. In .
ta l modo si spiega a nche la pratie<r spr·
ciale c remota per Jc fanciulk, pe r le qu : ~
li a nco r più accurat a · e dilig()ntc s'im po
una l'igi ene della persona ; -c in certi pac·
s : pure p er ragioni e rotich e o per prCI'e·
nire lo svi lup po delle p icco!:! labbra, ch e
~d esempio in certe boschiman e dell e region i tropicali gi~m gc \·a a propon:ion1
!'IIOrmi (grembiule delle ottentotte). La
ci rconcision e femminile, ch e si pratican
;~ !l' e poca dello s1·iluppo, e ra in uso prc-=so eg izia ni . arab i, per s ia ni , etiopi e 1·arie
a!t re popolazioni d'Africa c sembra a nch e
!'rcsso gli a ntichi m css icani.
Q uand_p g li egiziani abbatldonarono :.1
J'OCO a poco la ba rha ra costumanza (a L1
q ua le as3oggettavano, per quanto s i rilev ;; da~ monum enti c dalle mummie, i i anc;ulli dai sci ai dodici anni) ·C la circoncisione rim ase solo per i sace rdoti , gli
;~~trologhi ~ d i profeti, un popolo do1·eva
ia rn c un;r ::agionc di razza : la gent e
is raelita.
Per g li t-br ci, spa rpagliati anche ne!
p.tc.si no rdici. non si può parlare più d i
ragioni igi eniche, infatti. Nè possiamo ac·
cogliere l'opi nione del jpadre benedettin •
Calmct. che g iustifica !1uesta 1oro carat:IC ristica costumanza, dicen<iola in tutto
derivata dagli egizian i. come prc(escro àrr.
che g li e retici Celso e 'Giuli ~llo l'A posta·
ta. clal momento ch e si trat ta pe r gli ebrL i

n'?n di misura d'or?in.~ igienico e fi siolo~o<:o, ·senza alcun stgmficato religioso 1
d: un \'ero e proprio disti~tivo di r~z; :
ch e ebbe _ anc~~ 1J!1 proprto cerimoniak.
Glt s tesst egtztam, quand'ebbero abbandonata la costumanza, furono derisi e v .
tu~c:~at! dagl~ isra~iti,. co_me è noto,
tht: mctrconctst! .St puo dtre, anzi, ch e iu·
r~mo_ g~i egiziani a ricevere dai discend enti dt Abramo la pratica della circun.
ci sion e carne rito religioso : ma pre.<iu lo
r ipudiarono.
Abramo aveva a lungo dimorat o in
Egitto, ma non si era circonciso. Fu Oio
che nell'anno 2163 ·(ossia 1891 anni aqn :
C risto) comandò al patriarca (Gcnc ~i ·
Xfl, IG-1.5) la circoncisione per il ti o-Ji•:
l !acco. pe:c~è la sua innumere prog-~ti L
restasse dtstmta da'Il e altre g~nti: o lll t ·
.g lin, come disse Sa n Girola.mo nel 511 ,.
comme11tario dell' Epistola ai Galeati. pn
chè il gregge israehtico foss e bolla to C•JJr
una 3pecie di marchio. E Abramo lo ;11 ,.
plicò a sè ed a tutti i suoi fami liari rn;1.
schi, tra cui il figlio Ismaclc. che a l' n a
. allora tredici anni. Ma durant e il qu ;t raJl.
tumio. che gli ehre i, lasciato l'Egino. pa,.
sarono nel deserto, il rito · yenne pucn n,.
servato: sì che Gio.>uè lo rinnovò JXT c~> 
manclo di Dio e fece circoncide re tut ti !
rr·aschi subito do po il passaggio dd G:•• rda·no. Da a;Jlora gli israeliti non abban rJo..
narono più la circoncisione. Gli arabi. •ii.
scendenti d'Ismaele la.. ·praticarono, in rico_rdo del figlio del patriarca, al tredi c ~ ;i ·
tr.o anno; .g.Ji ehrei del ceppo d' hacco ,..
guirono l'esempio di lui, -che fu circunci ·
so alll'otta,' o giorno.
Di1·emtta, pertanto, simbolo del .patt o ~ :
alleanza tra Dio e' i figli di Israek l.l; c·
nesi. XVII. ro-q, 23-27; X.'U, 4). fu c"tsa anche agli schiavi comprati o nati ir:
casa (ta JJto che chi di loro non a n ·--,·
riccva to questo .: ·signum foedcris » d11 H ·
1·a esse r ·r iv enduto). ç fu osscrYata da :ti
lo ra come legge c di stinti vo di ran <.
Quando il r e di Sichem, si narra , " ' '!).
spesa r :- Dcianira, la figlia di Giacuhlot.
g li ebrei propose ro al di lui popoJ, , b
c irconcis io ne generale se l'Ol evano ol tc·;•,·r c le doJUt~ israelitc: ma a l terzo giorn"
qu a.ndo tutti ancor do lomYano ·per l'" i"
razione. i gi11dci entrarono ' nell a citJ;·, '
fc·ccro ma ssacro.
Tn età e-llenistica e romana , i paga ni d<
ri se ro l' usanza della circonci sioi1e. tcu a,· m:: ntc difesa, dai figli di Mosè. S i ri c.. ; .;,.
come l'impe ratore Adriano minacciass.· '
morte con un ·editto, chi l'avesse pra! ..-:..
ta: ne fnrorio esentati più tardi gli isra• ':
t i da A ntonino Pio.
Circonòsionc e battesimo furono P''~' ~ ·
cl.rc i unica cosa. La cei-imonia, per cu i '"
no rimasti tu ttora intatti i vecchi ·riti ' ,,.
cune pr<>poste di .rifor,ma ebbero a soJI,
\are ilo ; degno g enerale !) c che per la '··
r ità è spesso oggi tra scurata, .è stata SL I'
prc motivo di superbia per gli ebrei, fi ,·: ·
di un contrassegno, dicono, imposto lo l !'
da Dio.
Ma il cap. 17 d ella · Genesi dice ch ia;··
men te che il precetto fu dato ad Abr<JJ 11
c ai suo! discendenti per il solo temp" ;·
cui dol'cYano popolar-e la terra promc' ' ·
Es o Yeni1·a a utomatica meme a ccs,a ·
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i· :1, . H ' n t o dd M.essìa, c lo sostituiva in
Ji:ll .. di diritto il Bat~imo. Perduta la

, , :1

rr:. di Chanaan, ~ra. caduto dunque, per
, '•re i, ;l «patto antico»: patto che, una
, r.b abolito, toglieva ogni obbliga7ionc.
L•. ,·.,;J i ama con autorità il ;profeta Gc·
rv:nia e lu spiega pure San Paolo nell'Epì·
,:r,ì ., ag-li ebrei. Dclla sua abolizione e delia :,: :: uz ione in sua vece del battesimo par.
l,.n••. d'altronde, molti testi della Sacra
::: c:-it: ura.
1.:: ci rroncisionc _;_ a cui fu pure sono1... -: . ·. ,;ccondo .la legge die Mosè, il Bam·
l•n•· , t ;,.ò ù (che, com e Dio,~ avrebbe potu< J
... :.•·.;r;i a questa pericolosa e()" umiliante
,, r::.," nia, se non a\'essc preferito aboli.- ·~
Ili ::1• ·do antorcyoJ.e attesta il Butler "li, :t" che Dio non ave,;a istituito che per
Jtn , i;.t o tempo) - . Yeniva· fatta una sola
, .. :: ... :. nche nel caso di circonci3i· che ·ah!r ;· :,: : ::~.,s cro la fede ebraica: bastava allora
j', ..... .:~ ione d.i altune goccie di sangue (san.
·, ;; :- ;, "·,kr is). Tutt;wia; secondo Epifania,
, -; _· ::•r ita ni dm·e,·a.no esser circoncisi di
:n .
. \ll'oppo3to· si pr-esentava la neces·t "· in casn di ab:ura, di -far sparire i
, , , .:; : <.: •1111 <? sembra che facesse per primo
r...,... In età roniana ·-pare che questa COl·
"'' ' r :,z inn~ fosse facile. :Ne approfittaw .
''"· ·,;, tural mente, gli chrci · stessi per siinul::r· 1:1 loro razz;, e sfuggire a derisionii•nsecuzioni. E' risaputo che i disccn''' ·, di .\ [osè non godevano, infatt, ecce;.-illlp,ttc per il loro poco scr-upolos:J
'· :·,. ' .'\nn tlayvero presso il grammatico
\· .- •!! ·c . i!d esempio, che li punse peggio ui
·; p . · ,,. cnn una satira alquanto violenta!
1,
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Questa stampa medleval~ raHigura Il martirio del. beato Slmonlno da Trento, che l giudei
· dissanguarono per compiere uno del loro sacriftd ritullll.

glt stumcnti, le fa~cia , l'olio l'Osato e la
poherc emostatica, c attcnde,·a che la ma- ·
.' ·!i a cerimonia r'eligiosa e sulla tecnica
clrina. il che an·eni,·a tra un COt_"O di sa lmi.
•pcrazinni hanno scritto molti , tra cui
consegnasse al :padrino il fanci-ullo : a!lon
.:· 1chsc n ne « La scienza c l'arte della
tutte le donne g-ridavano: «Baruch·haba !»,
\ ;,,, ... r:(i a '' • il dotto cristiano ex-ebreo d~ l
cioè salute. Per j)OIYCrc emostatica si di ·
., . .:.. x \ ' r l Paolo ~1cdici nei «Riti c CO· . ce che fosso. adoperato, nei :riti medieYali.
:,-_, dq.!'li elirei » c i•l Montaigne, che ne
de'l ·s angue cristiano disseccato. Nel famo·
i.. · .,· tt atu r ~, a Roma. nel Cinquecento.
sù procc5so per l'a ssassinio (1475) di Si, ,;c-r;, precedente il giorno della cir·
_mo.nino da Trento, uno degli imputat( (p(1i
• .· .. i<i ~>nt· si raduna\'anB' in casa del ne< ·
<:ondaimato a mort·::), l'ebreo Angelo, con·
par,·n t i. <lmici, c tah·olta il rabbino
ft:ssò che sopra il pre-puzio. durante la cir,in.:g-oga, il qua·lc pronunciava paro'e
concisione si· usava appunto sa ngue polve··:·c";;( anza c d'incoraggia.mento ai ge·
rizza to di un fanciullo cristianu martiriz..
i. Indi ;;i balla\·a, si suonava, si han·
zato; c che, in mancanza di esso, si aùo·
·· ,. ·: " ,. ;, l' per tutta la notte. alcunj ami e t
peraYa il « hoèconc armeno " (cos'e ra?) o
· ' , .. :111" presso il fanciullino per protegdd sangue di dragone (cl c sangui ne dracu·
·' ;.,_ "'c"niJo una alquanto ridicola ere·
ni s) : poh·crc che « mera v ig-liosamente » ci:
.· :, ·'- d:tllt: insidi~ della strega Lilit, una·
catrizzava la ferita!
·c d-i dia' Ilio in gonnella, pericolo>issi·
Da uomo esperto nella s'tta pro fession c,
·' tlt-tta dci ,·e-echi :::hrci.
<.: riconoscibile ass·erisc<: il Medici - da•:" l•rlll a ni si prepara,·a acconciitmentc
g li altri ebrei per avere « le unghie del poi.
·. 1. , i1 1 cui do\'e,·a essere operata ·1 , · !ice di ambidue le mani destra c sinistra
· . ""ci,ic !JJC. E t ra le sedie si aveva. l'a v· · lunghe as3ai c sopravanànti .quell e delle al.
'll.il eli metternc da parte una per tl
tre dita :; , il circoncisorc sfasciava il par·
''' t·: lia che . .« sempre im·isibile. si rig•.>l ~ tto c, con una molla d'argento tenttt 1
....... ·' tJ Jtt ~ le circoncisioni», secondo l'a·
)j())a sinistra, stringe,·a « la parte alquant•,
·! 11 ina zio ne dtl rabbino Leon ~ Mode·
sopra dove n10l fare il taglio, in modo eh ,:
Il i,; to ria dci riti h ebraici »).
1·;manga il prepuzio fuor della molletta :1 .
,,,:J;, ,,·dia predestinata si posava la Bihindi prendeva il coltellino c prima di ta·
.;" r1 :t : c il circoncisorc, a lei rivolto.
gliarc diceva: « Benedetto iitii tu, Dio, D .io
'1
' \!uesra è la sedia di Elia! » (Ze
~~ Jstro r& del mondo, che ci hai santificat :
· ,, ,.1 l·lihahu).
1~ci tuoi precetti c ci hai comandata la cir .
. -!< naz itllt e della circoncisione fu dapconci-sione! ». Ciò detto tagliava la part<'
,,. '., .. beguit:L con una p:ctra tagliente,
più grossa del vrepuzio, c con l:! unghi .·
del pollice destro c sinistro (cosa pare c
• •l t il coltello o con il rasoio (noyacuchio barbara c non certo comandata nel
.,.. rma lmcntc dai genitori stessi del
Vecchio Testamento~) squarcia,·a l'altra
.. ,., ;:.,, in casa propria. Il circoncisorc
pelle souostant c più sottile. Tn qu~l mcnu·e.
· Ll i iacr- ,·a prepar::~re un bacino con
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il paùrc del fanciullo ringraziava Iddio, di.
tUJdo ad <wta voce: « Sii tu ben-edetto,
Dio, Dio nostro re del mondo, che ci hai
s;.ntificati ne' tuoi precetti c ci ·h aj comandato aJtllmettcrlo n~l patto eli Abramo Pa·
t!n: nostro! ». Gli astanti risponde\rano ·
~ Siccome è stato ammesso alla circoncisione. così s.ia ammesso atle nozze c ati ~
sante op~razioni ! ».
])' circoncisore _proseguiva quindi la. sua ·
funzione ponendo ent-ro una scodella riempita di rena il pre-pu:mo reci-so. Succhja,·,!
io ne (rnezzingàh = premitura) con la bocca, due o tre volte, il sangue da•lla ferita,
da cui sgorgava abbondante. c lo sputa·
' ·a in una tazza. di vino appositam ente prc·
parata. Pone~.a !pOi sopra il tagl·io l<~ poi·
vere astringente, l'olio rosato e simili altre
C'lSC entro certe pezzcitc, glietl~ legava, lofasciava c lo riconscgnanr alla comare.
Terminata, così, l'operazione, ,pre nde,·«
una tazza · di v,i~lO c diceva ad alta voce :
<.: Sii benedetto tu, Dio nostro re del mon,lu, che hai creato il fnttto della vite! :o, cd
immediatamente soggiungeva : q, Dio no·
slro, c Dio dei Padri nostri, corrobora
questo bambino al padre c alla madre, e
sia chiamato il nome suo in Israel... :o c
gl'imponeva il nome, mentre benediva il ·
bacino c col ·suo liquido bagnava per tr -: .
,-ollc 1::: labbra al neonato.
Tutti i . presenti auguravano in coro:
« Besiman tob! »; e intonavano i·l sa.lmo
<' Beati omnes qui t.!ment dominum . .
li ·fanciullo circonciso veniva allora re·
!tituito alla madTe: mentre gli amici, il
circoncisorc c il compare se ne anda\·ano
il banch ettare c a far bisboccia. ·

LlnGI SERVOLINI

27

u .n 11 mctudo onurfolngico noi
dtseri viamo il contorno e la forma dell'orbita, con quello mt-tricu
ne studiamo l'area. il volume, i
diamet ri nc:l piano di apert ura. L'area del piano di :ipertura è piccola
ne: Vedda , grandissima negli Esquimcsi ; nella stirpe estinta ·di Neandertal c~sa i: enorme, in rapport<•
con lo svi lu pp11 dell'occhio. L~ capaci ti! (che come l'arca i: semprtminorc nella femmina rispetto al
maschio) in gtm:rc i: ma&!;il,r< negli europei . Sècondo l'ind:cc cefalu-orbiJari•J risulta che l'orbita umana , che in valon· a ~suluto è:
,uguale a quella scimmiaca, i: mol lo ridotta . l doliwccfali hanno in
l(tncre orbi te più capaci _che non 1
brachicefa li. Comunemt-nlc gli antropologi i servono per lo studio
dell'orbita dell 'indice: urbitale, con
cui disti nguono camcconchi. mcsuconchi cd ipsiconchi .
Fra i diversi lavori fa tti in lralia sull'orbita, ricordo g li studi dci
Rcga lia sui rapporti tra orb:t.a t
obliquitil
dell 'occhio
mongolico,
quelli del T anzi sulla fessura orbitalc inferi ore, c quelli del Bianchi
c Marino sull<· anomali<c ddl'ossu
lac rimak n<ci nnrmali. nei pazzi e
ne i deli nqu enti . Il Fusa ri ha ccomriccrch<· sui vari modi di so-

sù tuzione della parte posteriore
della lamina papiract:a nell'orbita
dell 'uomo, il Lachi sopra alcune
particolaritf. di morfologia dei condoni lacrimali dell'uomo . Il Giuffrida-Ruggeri si i: occupato della
mis urazione del.l'orbita nelle scimm:e c ndl'uomo. La Genna h ~ illustrato una interruzione ossea della fessura orbitale inferiore nell' uomo; il Riccardo ha dtseritto alcune anomal1t: dell'orbita, osservate in
un cranio romano moderno, quali
la derscenza del pavimento orbitario, la spina zigomaùca orbitariu
inferiore, la 5pina mascellart- orbitaria inferiore:. il tubercolo orbito
ma la re.
Il ·metodo dell 'indice orbitario
non ha però dati risultati soddi.'
sfacenri , perchè spesso dà dei mi scoli anche: in senn a grupp( etnici puri. Nei Giappon<-si fu cercatu
un rapporto tra _l'indice orbi tarin
e il cefal ico. da cui parve 'risul rarc la cameconchia propria dei dolicocefali _ Nelle: ricerche cninpiute
presso gli Svedes: risu ltò che le
orbite basse sono più frequent i nelle facce basse e viceversa. b forma dell'o rbita è generalmente col legata a qu ella dd naso. del palato. e dei mascellari, e si parla di
armonia quando ad orbita alta si
accompagna naso st retto, palato
stretto e viceversa. Ma non sempre i: così. E' assolutamente arbitrario volere con .un ind 'ce dare la

morfologi;~ dell'orbita concorre il
forma dell'orbita che ha la causa
in una diversa imoostazione dello ·frontale, éssa i: diversa nei dolic••·
zigomatico, del fr~tale c · del ma- cefali e nei. brachicefan di un<•
stesso . gruppÒ evtico, e nello si n so
seellare. Nelle ricerche condotte da
cranio" è diversa quando lo ha JeSergio Sèrgi e da Jolc: Pastore fu·
rono presi in considerazione j. pun- formato la plaglocefalia_ Si tra1t.1 di
ti suturati di queste tre ossa. e ven- ' i atti' .--evidenti. Nelle osservazioni
ne considerata così - l'orbita come sui rapporti di forma- e dimensione
tra le volte delle orbite eil il crani,,
una piramide, la cui base i: un
cerebralé, Sergio Serg:. aveva dimntriangolo con gli angoli coincidenstrato che esistono rapporti <le-ti con questi , tre punti, e l'apice
terminati
forma- e di dimensioni
con il forarne ottico.
·
tra le volte orbitarie ed il crani n
Osservando come si · i~postano
cerebrale sia nei brachicefal i eh,
queste linee nel cranio in posizionei dolicocefali, . sia inline nei Ch i
ne frontale .e trasversa, si vede
chiaramente quanto è diversa la cii plagiocefalia anteriore. Sin•• .1 J
ora si era trascurata l' imponam..•
modologia dell'orbita nei Romani;
delle variazioni in profondità d.-11,
nei Fuegini e nei Melanesiani. Il
orbite rnentr~ invece esistono inpunto fronto-zigon-jatico nel Fuet:mi rapporti architettonici che l<·
gino è più in alto degli altri due
ganò la scatola cranica alla morio
gruppi, e in posiziòne trasversa,
logia della volta ~elle orbite.
_più innanzi . Dall'esame compiuto
Se consideriamo l'orbita com<
in cui sono stati attentamente conuna piramide a quattro, facce la pi''
siderati in ogni loro elemento ·i
l unga . i: la superiore, segue l' in l<
triangoli orbitari appare - evidente
riore, la laterale e la media le Il •·
l'architettura differente delle orbivece si altemano:: La larghezza orte nei vari tipi umani . Là morfolobitale ·studiata nei· valori assoluti '
,gia speciale di ogni razza che si
può in parte intravedere anche con· notevolmente diversa nei vari crani.
pur non seguendo leggi chiare, .l
la semplice ispezione è stata posta
che dipende dalla confusione J ,
in rilievo in questo saggio in ogni
punti presi variameòte. OrientanJ,
particolare. Queste differenze per
il cranio si ve<!~ che i margini su
impostazione e rapporti degli eleperiori dell'orbita o fanno da re1r.•
menti 9ssei si . trasmettono nella
af .p iano di a pertura di esso o ap·
platopia del Fuegino e nella proopena lo Sfiorano il che è strettopia del Romano, per cui questi studi portano a considerare la impo- · mente legato alla inélinazione d<:
fròntale ed è indipendente dall a
stazione . di tutta la facci_a scheletraprofondità. Così Neandertal ebbe IJ
le, la correlazione del quale _semvisiera, l'europeo l'arcata sopracn pre d appare di natura strettamente
gliare, c il ' mongolo come la fcmmeccanica e funzionale. Poichè alla
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cun._lp L-.1 qua;òò i ll (;~ s u n rjlievu .
IISSl:n ·iamo il profil o orizzon-

.iel la faccia , scorgiamo che dal
mcdimu le due metr. si porr.!:,; " iù u meno obliquamente ind..
Quesw fenomeno · per cui
l. : -" '·' ci appare più o meno <lp; ' .. t:' ' ·' si misura coll' indice nasoH•.• ·.·•·c superiore. che è dato dal
1 ·;·:• .. nu tra la lunghezza presa col
:;1..
qudla presa col compasso
11 , '" c la corda) tra Je · due su... ; ig"'netrico-frontale, o coll'in'"
nk riore preso allo stesso mo,1 .• ) t zigomi.
l.t faccia è piatta l'arco e la
· :.• ttn duno ad essere simili e si
pl.uopia, in caso co_n trario hl
l'' ·t. Alla platop:a e alla prno' •nco rre nun solo la morfolodcg l, zigomatici, ma anche
,. · .l.1 dci mascellari e del fronta'' cr questo l'orbita che nel mon,. · pl • topico si apre su un riano
.. ·,u lc nell'europeo proopico e
·· i ncgrn si porta lateralmente al"u, Jic tr<>. Sul profilo orizzontale
·'' !l.t i.tCci a influisce notevolmente
· tno rfologia del malare . Il Ric' .rd. h.t >tudiato le suture anomale
;. ti " 'so malare in diversi crani u"'·"": il Panichi si è occupato del ·
:n pu rtanza della spina zigomati' .· cnme carattere sessuale. II Ca1"1' ha condotto ricerche sulle al)o'"" "t dell 'osso malare e in spec·e
'" due varietà · di zigomatico bii'"'.iiln: il Giuffrida-Ruggeri illu·
1
' ' " un osso zigomatico tripartito;
d R~miti ha indagato il significato
""" tulogico del processo marginale
l'"' ..

n<:l l'osso z1gon1ati(u um~mo t infine
il Seva l'ornologia dei cemri di origine- del malare dei primati colle
ossa postorbitali degl i stegocefali.
Sulla partlztone e il numero dei
centri di origine del malare nei
primati ha anche lavorato il Reali.
Lo scheletro osseo e cartilag· neo
del naso, variabile e di forme tanto
diverse, servì fin dai tempi più' antichi di base per diverse classificazioni delle razze umane. Con l'indice P.asale si distinguono i leptorri.
ni, i mesorrini e i ca1nt:rrini.
L'altezza minima del naso si osserva· nei · Boscimani. la massima
negli Indiani ; la mass:ma larghezza nei Negri. La platirrinia (meglio
camerrinia) è condizione fisiologica
dei bambin i di-- tutte-- le razze. Camerrini sono i ·negri e i negroidi.
mesorrini i mongol: , leptnrrini gli
e.uropei . In Amer:ca i nasi più la:ghi si trovano nelle regioni più
calde: certamente il naso è più o
meno largo a seconda delle condizioni ambientali; è più aperto nelle
regioni calde. Questo éarattere. i:
correlativo a quello della pelle scura, e dei cap_e lli molto arricciati .
Il naso piatto però non è sempre
basso : così gli Esquimesi hanno
naso alto e appiattito. La spina nasale anteriore è molto prominente
negli axiacenti europei, poco nei lofoacanti mongoli, affatto nei criptoacanti negri.
Il margine inferiore dell' apertura nasale nel neonato presenta la
continuazione del margint: :aterait: ·
dell'apertura piriforme ste5sa e me-

dialmen~ il margine inferiore, c
tra questi due margini un solco.
Nell'europffi adulto tra il primo
alveolare e quello del naso estste
spesso un margine netto ( form!l
autopiana) ma può conset var•i la
form;t infantile se non si fondono
le creste. Altrimenti può formMsi
un;;. fossa prenasale e non esservi
nessuna separazione. form a tip:ca
~ei negri e delle scimmie. Le ossa
nasali son•> rettangolari, strette nd
terzu superiore: ma possono anche
essere triangolari , in qualche Esquimese. . o rettangohui. nei neanderta.'
liani. L'ango lo con cui si incontrano . è ottuso nei platirrini. acuto nei
leptorrin o: vi possono pui essere
nasi larghi. cnn dorso rilevato :
(Australiani\. Le ossa nasali prc~
sentano la rnassima curva u infossamento, p où in basso dell'articolazione col fnmtale: questa è la ra. dice del naso che non coincide
quindi con il nasino che è il vero
punto ritdice, Le ossa nasali sono
lanceolate nel gorilla. di forma
umana nell'ilobate. a corset nello
dmpanz.è, a triangolo sottile nel l'orango.
Tra i lavori che interessano l'antropologia dello scheletro nasale è
da ricordarsi il contributo dato
dallo Zoja all 'anatomia del mento
medio delle fosse nasali . Il significato onto e filogenetico delle varie
·forme
dell'apertura pirifnrmis fu
studiato dal Mingazzin', la capacità

delle fosse nas;\li e gli indici rin cefalico e cerebrofacciale nel cmni"
umano da Paolo Mantegazza . Il
Giuffrtda Ruggeri si occupò dell'ubicazione dell'.apertura piriformis e
della , leptorrin:n dei Moriori; il
Ferra.rini della forma e dimensioni
dello scheletro del naso dell'uomo
e dt:lle varietà di apertura piriformis . Il Livini ha studiato le varietà
delle ossa nasa l i ; sullo stesso argomento ha condotto ricerche iÌ Civalleri. Lo sviluppo dell' osso na·
sale umano (, stato indagato dal
Co lle. Sul significato dell... varie
forme di apertura .piriformis sono
no te le ricerche del Marco: st·condn
questo autore la tendenza al pro·
gnatismo favorisce la comparsa di
queste anomale disposizioni (forma
pracnasalis). le quali però all:t loro volta. nel successivo sviluppo.
aumentano il grado del prognati·
smo stesso. Il Niccolai ha studiato
lo sviluppo dc.:i seni annessi alla
cavitro nasale, e sullo sviluppo delle
cavità accessorie delle fosse nasali
dell'uomo h<~ condotto ricerche il ·
Torrigiani.
Receniemente l'Anto·
gnoli in un poderoso contributo al·
la conoscenza delle variazioni delle
fosse nasali in relazione allo sviluppo, alle dimensioni ed alla posizione del turbinato inferiore del l'uomo, h;t messo in evidenza no·
tevolissime variazioni nell'età, nei
gruppi etnici e nei crani patologici.
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qttestionario
1M-

e- co-nfl,o-

ta, ~A2-~Uo.~
Ospitiamo un ·altro scritto del camerata
Vauettl sulla sterilizzazione.
" Non interverrei ancora una volta scrive Vassetti nella polemica da me
st ess o originata sull'Introduzione della sterilizzazione in Italia, bastandomi t·aver buifeto il seme d ' un problema di si alto intere sse, se il camerata Claudio Del Bo non
11ve sse dichiarato di essere giunto, con l'ausi lio di suoi personali stud1, a quei « risultati " (cioè constatazioni d11 presumere per
lui d e finitive) sui quali credo doveroso, app unto perché fui io Ìld originllre tante disse rtazioni sull'argomento, lare fa lune riserve
t.d avanzare laluni dubbi; 11llinchè molto
le ltori non corrano il rischio di e ssere fuorvillli da ce rta tendenza, qua e là attioranl6,
d i mo sfr11r e la scienza; p1u spesso di quello
ch'essa non meriti, come · incerta, ret afiva,
t e nl e nn~~nfe su dati cos i londamenf11fi delle•
fi si olog ia um an11 . Dò torma schemalica 11lle
mie osservazioni pe rchè tiranneggiato del·
l esi guità d e llo spazio.
1) D'accordo col De l Bo che da no i mo .to
cll mm ino re sti da fa re sotto l'aspetto politico
e socia le d e l problema ; e gli dò anche alto
ci rca la difficoltà che nella Chiesa incontrere b be un e ventual e impedimento al matr imonio dall a legg e elevalo sotto l obbf•gll fo ne lò d e lla ste nlizzazione. Infatti, è fuo~
u • q ues l1one l oppos1z1one canonic11 ad ogm
to rma limilalrice del diritto naturale impre sc n tfl blle a li union e d e i sessi, 111 quale tutti
ind osllnla mente p e r la Chiesa hanno uguaie
accesso. Su ciò, pe r altro, è dll notare , che,
in pra tic11, la legge la quello che · reputa
gi usto e d utile ne 11 mleresse della colletflvilà,
com e già ne l nove mbre 38, anche contro
i ca non1 d e lla Chiesa sfess11. Che ciò Slll
bene o mal e non rientra nella discussione
d irò cosi tecnica dell 'llrgomenfo. Fin qui
1 ac cordo. Dove sorge 11 dissid io è sul ler;e no scie nlitico, ne l quale non esistono, ne
pre nd a allo il camerata De l Bo, nazionalità
parhc o lan da d are a questo o quel probl em a. La ster ilizzazione non può assumere a lcun aspe tto " i(aliano "• perchè tutti
g li uom ini, ital ian i o non, hanno ugu .ll le dìro tto all a vita e d all e sue esigenze, o uguali
rì lullanze, se meglio si vuote, di fronte a
cert o loro limitaz ioni. Nè e ntra in quest ione
il cara ttere med ite rra ne o- romano della noslrll ge nt e, ecc ., pe rc hè se questa de nuncia,
come d s nunci a, de ll e fare che non perdona no, tal qual e com e la gente germanica,
o sassone, o ce ltica·, e cc., mediterranea o
non, d e ve onere sle ril inala se si giunge a
11co noscere la necessi tà • fisi ologica di tale
provved rm e nlo.
2) Che l'e re d itar ietà in p a tologia sia un
prob le ma tutt 'altro ch e risolto e convincente
non è esalto. E le leggi di Mendel! E l'euge nica! E la comprovata lrllsm iss ibilit/1 di
tare ereditarie o deg e n e raliv~ attraverso i
cromosomi! E la pure comprova la lrasmissìb ilìlà d e i caratteri, e quindi delle lare psìchic he, graz ie alla correlazione Ira psiche e
sistema ne rvoso ed endocrino! E gli ultimi
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dati sui gruppi sanguigni? Che più sì vuole
per affermare che l'eredilllrielà esistei Che
essa possa subire da p11rle dell'ambiente ed
incroci, variazioni, modific11zioni, perfino ·risanamenti, non Ci llUforizu· ad escludere l!!
immanenza di una verità, che è una delle
conquiste più fulgide della scienza medica
contemporanea. lo ·non sono un feticcio di .
ques.ta scienza per ciò che riguarda certa
sua efficacia terapeufìca; ma lo sono per la
sinlomologìa ed in genere per il progresso
in allo nella ricerca delle cause. Se è vero
che in medicologìa la terapia è in netto
svantaggio sulla srnfomologia, è anche vero
che se mai questo è un motivo dì più, forse
il più drammaticamente decisivo, per spingerei a certi provvedimenti dracomanì. Tengo a ricordare al Del Bo e quindi ai ' lettori
del Questionario che le leggi nazisfe sulle
fare ered itarie e degenerative poggiano su
dali ed elementi controllati da quella scienza che, troppo spes-so ed a torto, si svaluta
colla mania della relatività. Non sono quindi
quelle legg i dettale dal puro fan~tismo p~
lifìco o razz iale e varate magari senza Il
nulla osla scientifico.
3) Il Del Bo ha tutta l'aria, se bene interpreto il suo passo che dice: << escludo
le pochissime malattie ereditarie eh~ sì
comportano con carattere recessivo » di credere che la recessivilà sia un carattere definitivamente regressivo delle fare recessive>>.
No. Gli richiamo l'attenzione, e con lui la
ric.hiamo ai lettori, sul fallo che la recessivilà è una qualità per la quale un carattere,
in presenza di un altro dominante, cede. per .
cosi dire, il passo e si nasconde. Non adopero questi termini poco scientifici _a . ·caso,
ma per rendere più . immediato, con Immagini comuni, l'intendimento della vera natura della recessivilà. Cioè, il carattere recessivo è pronto a riappari re alla prima occasione, e magari con novella forza e vitalità, per cui diventa col fallo del riapparire,
dominante in quel caso. Salta insomma una
o più generazioni (semprechè in presenza
di caratteri dominan11, nell'incrocio) per ricomparire nei discendenti più o meno· lontani. E questa sua natura, dirò così tim ida
e sotterranea, è più infida perchè sfugge
alla lotta medica sia per la difficoltà delle
osservazioni su larga ed uniforme scala, sia
per l' impossibilità talvolta di colpirlo. Comunque, recessivo o dominante, un cara!- ·
tere {e quindi un morbo) è pur sempre ereditario. Ciò basta a non discriminarli fra loro
ed a non farci pascere d'illusione sulla recessivilà.
4) Il Del Bo accenna, Ira i mali sociali,
alla tubercolosi. Non è questa, ormai, che
desta le magg iori preoccupazioni per la
scienza medica, perchè molti studi hanno
portato alla conclusione che questo morbo,
già così terribile, non sia nemmeno più ereditario. Egli avrebbe invece dovuto preoccupars i della sifilide, che è la madre dei più
gravi e ..Qjfficili morbi, dal cancro alle atrofie, dalle paresi alle paralisi, dalla pazzia
ai molteplici casi neuropsichialrici, di fronte
ai quali la medicologia è pressocchè impotente. Quindi, quando il Det Bo conclude :

" come per la tubercolosi cosi per le altre
'!'alaltie sociali "• dimostra-· biasimevole leggerezza o {mi perdoni la franchezza da lu i
slesso· provocala, e che l' importanza del problema mi . spinge ad av4:1re) imprepara zi one,
contrastante cori la mafurit~ altrove nel suo
scritto dimoslr.ata. Gli richiamo, pertan to. la
attenzione anche sul fatto che, ad esem pio,
sifilide e lue sono fonti di mali sociali ben
più gravi ed inguàribili della tubercolosi da
lui presa a modello di questa categoria di
morbi.
5) L'ambiente non _è la «causa determinante » dello svilupparsi di germi eredi tari.
E' fattore concomitante e non delerminanle.
E' infatti concomitante con gli incrod; con
il compòrlamento dei caratteri recessivi e dominanti e con le· natùrali possibilità cosri luzionali. Nello stesso ambiente non si comporiano lutti ad un· modo quei germi ereditari come avverrebbe indubbiamente se esso
ambiente fosse delio sviluppo di quelli « determinante». Rendo, per altro, giusti zia al
camerata Del Bo, quando egli, affermando
non poter noi disgiungere il concetto di
· razza ·da quello di ambiente; auspica una
politica llnche qualitafiva operante sul costume, sull'eduqzione fisica, morale e sportiva, e concretantesi' in un complesso di provvidenze alle a cc creare un ambiente eugenico tale da eliminare o almeno limitare lare
ri.t enule ereditarie ».
Con queste chiarificazioni ritengo d'aver
·sgomberato il terreno da qualche pericoloso
equivoco scientifico, e spero che il camerata Del Bo non me ne voglia se ho credulo
raddrizzare qualche sua conclusione. lo spirito che tutti ci anima è quello di appo rtare
qualcosa alla divulgazione dei problem i razziali che in Italia hanno ancor tanto brsogno di essere 'volgarizzati"·

La camerata Eleonora· Villani scrive una
nola di risposta ·alla lettera . di Calugi su
cc eurifmi!Ì femminile»:
cc Sarei grata - ella dice - ·al camerata
Calugi, s'egli volesse chiarire, _spieg an doie
concretamente ed esaurientemente, alct111e
sue idee sul sesso femminile; le qual i l!li
so~ parse· di colore oscuro. Essendo pùrle
in causa, come donna; crtodo di avern e p•cno diritto.
1) In che cosa quella moralità che fin o"
ha retto la società ed in gran parte ancor a
fortunatamente la regge è sciocca e vàct ,:
E perchè sono assurdi i baluardi da essa o;.posli alla libertà dei costumi e dei seniomentii {Poichè saremo .almeno d 'accord o ;ul
concetto che ogni moralità tende a quella
limitazione).
2) Per~hè dovremo andare ammirand o lo
antiquato sesso ,debole · sol!o le campane ,J ·
. vetro nei musei d'anatomia artistica? c ~,.
significa?
· 3) Che significa vita intensa ~ coscien temente vissulll minuto per minuto!
4) Quale elica, quale pedagogia, ~ u a lo
eugenetica indica alla donna la vita der nn.-

l(o li che si tendono virilmente ai più disparat i sforzi? (Poichè spero che saremo d'accordo anche sul concetto che nell'educazione fisi ca della donna si riverberano riflessi .
di elic a, di pedagogia di eugenetica, e che
pertanto b isogna essere molto cauti nel propugnare certe idee, vagli.andole. prima CC?sc ien ziosamenle solto lull1 quegl1 aspetti).
5) No n suona come suonerebbe in un allevame nto razionale di « puro sangue» quel
do narci veri esemplari di razza ariana? Non
spingia mo la nostra spregiudicatezza fin_o all'oscu ram ento di certe umane sensibilità.
6) Poi chè nè voi nè io conosciamo . l'etnia ro mana di 15-16 secoli or sono, sarà .
lecito ra ffigurarcela solto il saggio romano
deilo " mens ' sana in corpore sano»: ciò
premess o, mi permetto chiedervi, camerata,
se oer avventura non abbiate mutilato quel
de:to ri ducendolo al secondo suo elemento, co me pare denunci la vostra dissertazio ne sulla donna.
Ed o ra, voglio
rassicurarvi , camerala, che dopo lutto non abbiate eccessiva r.;e nle a lurbarvi nel timore che apostrofando la donna sesso debole rischiate di
in i1111 Car ve la per tutta la vita. Non è poi un
co si e norme paradosso come a voi_ sembra,
q uel de llo ; dite, tutt'al più, e non suoni
o!l es a, che esso è stato rivolto per secoli
al la cio nn a da uomini che erano generaim~ ·' ' " più corle5i di quelli moderni, e dò
a " co rte se» il suo significato più completo.
La don na . checchè possiate pensarne, rima- ·
ne n:H sempre fragile perchè è questa la
sua :1alu ra e perchè i suoi compili di compa gna amorosa e fedele dell'uomo non sono c an la sua fragilità incompatibili. Se la
do n"·' foss e forte in tutta l'estensione della
pa: 0la, come l'uomo, essa non· sarebbe dov'0 .,J integrare,, a compl~are, a soccorrere
il ' '- '" compagno con le sue caratteristiche
do h ci i dolcezza, amorevolezza, sensibilità
ch e P'" valgono a lenire tanfo spesso i d~
lori c'i lui ed a !ergerne le lacrime. Aggiungete pu re, ~e volete, il bello a quel debol e : Ve ne ringraziamo perchè . solleticate
la " cslra naturale vanità, ma ricordate che
sb ,cg:i o, co mpletamente sbaglia colui o cole' ch e vuole affermare essere la donna forte, :· 0i er e la donna vivere bene da sola ed
simi li cose. Basta vederla minacciata ·
da •·n peri colo anc:he lievi;:, per rendersi
''"',; '-' de lla sua fragilità e del suo bisogno
"' "''"io de l compagno, dal quale attingere
cc-:k- r!o, coraggio e protezione.
~ .r na do nna che vi dice ciò e ve lo dice
''"'' 'o mo lt e osservazioni falle su di lei e su
''''"' a lt re , in diverse contingenze quotidian~ :'~ Il a vi ta, e recentemente durante le
'"''é'''"' to rmentate ore notturne d ' incursione
,1-, :e3
ne mi ca su Napoli. E se non è una
dar'~" mod erna nel significato da voi inle'o 'o e nel significato che in pratica si
'~ ' k risce a questo termine : donna emancioe! '· d on na es.;rcitanle una professione,
dcnn a sp re g iudicata per quanto basti a
''· '''o rend ere certe situazion i dello spirito
um.1no. Nè gi ova dirmi : ma appunto perchè
1
•'
~ onna è tuttora cosi che noi vogliamo
'''"se ria dive rsa con una diversa educazione
f"ica: no 1 La donna sarà sempre quella che.
e c ~h e è stata per millenni nè voi potete
n·u ..J:ne la na tura, perchè l'animo femmin ile.
r! '.E! O, if SU O, q:.~ello dal quale pare che
·;o ;: aie un po' lontano, camera·ta , è come
io ~e lo ad d ito. E non è poi. veramente
C ~::'! sia c o sì n._
0
''" ''

Punta Candela (m. 185) a sud. Dello punto_
di passaggio è l'unico esistente in questa
zona, escludendo l '~ltro passaggio ai p iedi
Il camerata M•rlo Cucd•rl cosi ci scrive
del M • .La Sarritta .(m. 259) guardato · dal nuda Po~:
•
raghe cc La Prigion e ». Ora che boscaioli e
«Nel n. 24 del 20-10-41-XIX Claudio Capastori hanno distrutti tutti i boschi, questi
·Josso afferma, in un articolo dal titolo « La
per i pascoli gli altri per carbone, la zona
civiltà paleosarda », che la Gallura è totalè praticabile, ma non era cosi sino a 70
mente sprovvista di nuraghi.
anni fa:
Che il numero dei nuraghi o degli avanzi
Gli avanzi di un ·altro nuraghe sono in · lodi essi sia molto inferiore a quello di . altre
calità Monti di Mola, zona di Capo Ferro,
parli o regioni della Sardegna si, ma che
a cavallo di una serie di . monti che dal golfo
ne sia sprovvista del tutto non corrisponde
di Cugnana si stende sino a Palau, interrotta
a verità.
solo dal già citalo golfo di Arzachena. QueEscludendone uno, degli altri ve n'è tracsto oltre ad abbraccia~e tutta la zona di m:~re
cia persino nella carlina allegala al voluivi adiacente, nel relrolerra abbraccia tutta
mello « La Sarc:jegna » della Consoc. Turistica
la zona che da Olbia ·s.eg)Jendo la già menItaliana. - Milano, 1929. (VII):
zionata strada comprende i territori di S.
Chi per una ragione qualsiasi -dovesse· perPantaleo, Arzachena e ' in parte anche quelli
correre la strada .Olbia Palau, un paio di km.
di Luogosanto e unito agii altri quattro può
prima dell'abitato di Arzachena sulla sinicontrollare completamente tutta la Gallura
stra ne vede uno. Al di là di tale paese a
orientale.
circa 3 km. ve n'è un altro. Dal secondo,
Quello che la carla chiama riuraghe di
sia dello di sfuggita, ha preso nome uno
Albùccio (prima . dell'abitato di Arzachena)
« slazzo », dov~ Garibaldi durante i suoi peè in posizione centra le · rispetto agli altri
riodi di riposo ' a Caprera, andava a caccia.
quattro che sono disposti in modo da conPochi mesi prima dello scoppio dell'attuale
·lrollare due la zona di mare e segnalare
guerr~, nelle vicinanze di questo nuraghe
all'interno l'avvicinarsi di qualsiasi pericolo
(in gallurese: naracu) dal maestro Michele
e due controllano i passaggi obbligati per
Ruzzillu è stata scoperta una necropoli dove
quella che noi galluresi chiamia_mo « Alla
sono stati rinvenuti asce ed altri utensili in
G11llura ». Mentre i nuraghi periferici non
pietra.
sona divisibili l'uno a l'altro lo sono però
Mentre il nuraghe che trovasi prima dellutti quattro . a quello centrale di Albuccio.
l'abitato di Arzachena è, rispetto al Golfo
La scarsezza di nuraghi nella regione In
omonimo ad un paio di .km ., un altro nuquestione può anche attribuirsi alla relativa
raghe dista dal mare 500 m. circa in località
faci li tà d i controllo di lulla la regione in
Casa Nuova. Oueslo è nel punto di miglior
massima parte montuosa, con un numero liapprodo sia per il fondale the per condimitato di passaggi obbliga ti facilmente dizioni climatiche, poichè l'unico vento che ·
lensibili.
nel golfo possa infillrilrsi è la tramontana,
A conferma di ciò si può dimostrare . che
mentre il vento predominante nella zona è
volendo passare dalla zona di Olbia a quel;
il ponente.
'
la di Arzachena ci sono solo Ire passaggi
Il nuraghe da cui prende il nome lo «slazzo · di cui quello centrale (Murualda) vicinissilu Naracu » e cioè quello al di là dell'abimo all'abitalo di S. Panlaleo, strettissimo. Il
talo di Arzachena è ' nel punto di passaggio
resto della zona è sbarrato, da M. d i Pinu
per la Gallura occidentale Ira il M. Ruiu
(m. 734) a Capo Ferro, da una catena d i
(m. 260) e M. Tudulu (m. 196) a nord e
monti a roccia nuda che prendono nom e
nel gruppo centrale dalla vetta più alta
(M. Cugnana m. 649). Albuccio benchè in
pianura è però allo sbocco delle Ire valli
corrispondenti ai Ire passaggi .
Il nuraghe di monti di Mola. non è _segna lo
sulla cartina benchè se ne vedano ancora
gli avanzi.
Conosco poco la Gallura nord-occidentale,
so però di sicuro eh~ avanzi d r nuraghi esistono nelle vicinanze di S. Teresa, come
DELLA
pure ne esiste un alt ro vicino a Cala Pischina (Naracu Nieddu) . Nel corso dei seco li
Dio sa quanti poi ne saranno andati distrutti
SUGLI
da pa rt e dei pastori, che li avranno molte
volte utilizzati p e r ovili o per ricavarne m·aleriale d a costru zi one.
Chiedo scu~a se non m; sono limitato ad
indicare l' esistenza dei mo taghi in Gallura,
ma ho, anche espresso u n giudizio sulla
utilizzazione di essi, giudizio che non potevo nè dovevo espr imere per la mancanza di
studi in quellò e d in altri campi.
Tutti i p11slori g a lluresi . nei loro racconti
ne ·parlano come di costruzioni difensive,
non specific11ndo di più.
la forza della tradizione è tale che di
DOCUMENTAZIONI SENSAZIONALI
alcuni attacchi barbareschi al litorale avvenuti un pa io di secoli fa, se ne parla ancora
RIVELAZIONI IMPRESSIONANTI
oggi con tale ricchezza di particolari da quasi poter credere che siano invece evvenuli
ILLUSTRAZIONI INEDITE E RARB
un mese la"·
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